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ANNO XXXI — N. 


Turchia e Bulgaria. 


18 Sofia 16. — Da quando l' insurrezione è scop- 
pixia nel distretto di Adrianopoli, il rappresentante 
della Turchia a Sofia, Feronh Bey, ha inviato parecchie 

al Governo bulgaro, dichiarando che l' insurre 

era opera dibande venute dalla Bulgaria. 
Governo bulgaro rispose con una Not 

accuse ed esponendo la storia dell’in- 

sue canse, Fece notare che l' insurre» 

era scoppiata prima a Monastir, distante 250 

etri dal Principato e che ciò costituiva la prova 

ssî non era stata cagionata dalle bande bulgare. 

Governo bulgaro declina ogni responsabilità per 

avvenimenti del vilayet di Adrianopoli come pure 

ii Monastir, che sono dovuti, 

le persecusioni inflitte alle popolazioni 


La Sublime Porta, continua la Nota, invece di porre 

a tali persecuzioni, lascia perpetuarsi nna situa- 

na di pericoli per l' Impero come per il Prin- 

>. ma il Governo spera che lo Stato di cose at- 

lo farà vedere il perico!o di una catastrofe che sa- 
ugualmente disastrosa per i due paesi. 

S Sofia 15. — Il Ministro degli esteri, Petroff, 

a diretto una circolare telegrafica agli agenti diplo- 

Igari a Parigi, a Pietroburgo ed a Vienna, in- 

«ndoîi a richiamare l’attenzione delle Potenze presso 

quali sono accreditati, sui crescenti armamenti della 

chia, che non possono condurre ad altro risultato 

a conflitti di frontiera e sull’ estendersi degli eccidii 
Macedonia e nel vilayet di Adrianopoli. 

Petroff soggiunge che, mancando garanzie contro le 

oni aggressive della Turchia, il Governo bulgaro 

be costretto a prendere le misure imposte da così 


anze. 


16 — La Politische Correspondenz 
inviata dal Ministro degli 
Petroff, agli Agenti diplo- 


(S) Vienna. 
circolare 


igari all'estero. 
alla giustizia ed all'omanità della 
la popolazione bulgara da una 

d intervanire perchè 
la Turchia resochi gli ordini di concentrazione delle 
bulgara, concentrarione affatto in- 
corretta del Governo 


alla frontiera 
data l'attitudine 


La Nota sogzionge che questo passo è una nuova 

imenti leali del Governo bulgaro, come 

fa sua risoluzione di evitare tutto ciò che può 

la pace, Se però la Bulgaria non ricevesse ase 

oni che valgano a i suoi timori per 

ttuali avvenimemi nella Turchia, sarebbe costretta 

re le misure necessarie per trovarsi pronta ad 
ventualità e munita contro qualunque sorpresa, 


dissipare 


(S) Sofia 16. Il Governo ha chiamaio sotto le 
mi parte delle rinforzare le divisioni 
frontiera ed impedire nel modo più efficace il.-pas- 
ggio delle bande d'insorti. 
(S Parigi, 18 — Il Temps ha da Sofia: La s 
tuazione si fa sempre più inquietante. Il Governo non 
della popola. 


riserve, onde 


può più opporsi al movimento bellicoso 
zione. 

Il pericolo è tanto più grande inquantochè anche in 
Turchia, derano la guerra come 
l'unica soluzione delle attuali complicazioni. 

Sono stati chiamati sotto le armi 29 mila uomini 

La ragione della chiamata sarebbero le grandi ma- 
ma si ritiene però che questo sia un pretesto 
tto le armi un ril 


i circoli dirigenti con: 


novre 
per avere pronto vante numero di 


truppe, 


Da questi dispacci non risulta in modo 
1 la Nota del 10 con la quale il 
ver aro avrebbe risposto all'alto ( 

Sultano in So sia la 
comunicata dal Pres, del Cons, bulgaro è 
agenti del Principato all'estero. Probabilmente 
la circolare agli agenti diplomatici è un c 
rollario della Nota in risposta alle 
zioni della Porta, 

Comunque sia, ciò non altera la 
della questione, che è molto semplice. La 

, nel vedere infestate nuovamen 
provincie da bande selvaggie. ha dovuto na- 
iuralmente aumentare le sue forze militari per 
ttere e disperder 
impedire che l'incendio 
estendesse in tutto il territorio. 

E siccome negli scontri cogl’ insorti la Tur- 

ha dovuto constatare che i nuclei di 
queste bande sono organizzati sul territorio 
bulgaro, dal quale passano poi su quello turco, 
è chiaro che per soffocare all’inizio la for- 
mazione delle bande abbia pensato coi suoi 
movimenti militari di spingersi verso il con- 
fine bulgaro onde colpire le bande 
quando sono ancora poco numerose. 

Non è dunque che la Turchia minacci il 
confine bulgaro o sì sogni di violarlo, ma 

unicamente per soffocare le banà 

vivaio, impedendo che 
essa è costretta a stendere il più 
sue truppe presso il confine. 

In questo modo soltanto la Turchia può 
frenare più rapidamente e più energicamente 
le bande, col minor spargimento di sangue, 
corrispondendo precisamente a quei criteri 
direttivi che i Governi delle Potenze hanno 
raccomandati alla Sublime Porta. 

Più rapidamente ed anche più facilmente ; 
poichè altro è aver di fronte una banda che 
Si viene ingrossando per via incitando ed é 
citando con tutti i mezzi le popolazioni se 
mi-selvaggie, ignoranti o intimidite, che si 
lasciano trascinare ed altro è soffocare una 
banda in germe, quando non ha che qi 
che capo — quasi sempre bulgaro — e po- 


osserva- 


sostanza 
Tur- 
» le sue 


coml le bande stesse, onde 


dell’ insurrezione si 


stes: 


presso 
s'ingrossino, che 
che può le 


chi uomini. 

Minor spargimento di sangue: perchè ar- 
restando e distruggendo la banda nel primo 
stadio di formazione si risparmiano centinaia 
e migliaia di vittime, giacchè le truppe tur- 
che, quando attaccano o sono attaccate da 
una banda, non possono certamente limitare 
i colpi per risparmiarè una parte delle bande. 

Noi non contestiamo che il Governo di So- 
fia, il quale si trova in una posizione diffi- 
cile faccia quel che può, ma in fatto sta che 
i Comitati per l'insurrezione ei capi delle ban- 
de hanno il loro nido entro il confine bulga- 
ro, onde non sono infondate a questo propo- 
sito le proteste della Turchia. 

I Gabinetti delle Potenze, i quali hanno or- 
mai potuto formarsi un’idea positiva dello 
stato delle cose, sono concordi nel ritenere 
‘che in fondo le popolazioni della Macedonia, 
composte di elementi misti, e per indole e pei 
loro interessi preferirebbero di essere lasciate 


‘in pace dai loro redentori e che il focolare 


dell'agitozione era ed è luttora, sia pure ai 
confini, in Bulgaria. 

L’ultimo dei dispacci da Sofia dice che il 
Governo ha chiamato sotto le armi una parte 


delle riserve per rinforzare le truppe di fron- 
tiera ed impedire il passaggio delle bande. 
Ha fatto benissimo e se questa r 
fosse stata presa subito dopo gli eccidi di Sa- 
lonicco non s'avrebbero a deplorare le non 
poche vittime delle bande distrutte. 
Ad ogni modo meglio tardi che mai. 


Reichstag non sarà pro- 
abilmente convocato che alla fine di novembre, 
non volendosi riaprire il Parlamento prima delle 
elezioni per la Camera prussiana, che avranno 
luogo nella prima settimana di novembre. 

Teheran, 16 — Il primo Ministro è stato re- 
vocato dal suo ufficio e partira in esilio. 

Vienna, 16 — ‘Pelegratano da Madridgalla 
N. F. Presse: Il cordiale accordo tra la Francia 
e la Spagna incontra sempre più favore nell’opi- 
nione pubblica. La Correspondencia annuncia che 
un'alta personalità francese si recherà prossim: 
mente in Spagna accolta ufficialmente, e che pren- 
dono trattative per un viaggio di Re Alfonso al- 
l'estero. 

(Sì Parigi, 16. — Il Governatore generale 
dell'Algeria, Jonnart, ritornera domani ad Algeri, 
dopo aver concretato col Ministro della guerr: 

nerale Andrè, le istruzioni da inviarsi alle au- 
torita militari dell'Algeria. 

FIERI 
In Serbia. 

Belgrado, 16, — Le notizie pubblicate da 
alenni giornali serbi che nella notte di sabato 
scorso Sì sarebbe cercato di commettere un al- 
tentato contro la fortezza di Belgrado, per libe- 
rare gli ufficiali compromessi nell’atfare di Nisch, 
sono inesatte. 

li Tribunale mar 


ale si riunira fra alcuni giorni. 

Lig 
Grandi manovre francesi. 

(Sì Montelimar, il — Stamane ebbe luogo 
la rivista delle truppe che participarono alle gran- 
di manovre. 

il Presidente d 
po avere perco 
stito al defile. 

Dopo la rivista, l'addetto militare presso l’Am- 

sciata d'Italia, colonnello Chaperon, presentò, a 
nome di Re Vittorio Emanuele, i complimenti al 
colonnello del 3° reggimento zuavi, di cui il Re 
Vittorio Emanuele Il fu nominato caporale alla 
battaglia di Palestro e la cui bandiera fu dero- 
rata in quella battaglia. 

‘Terminata la ri 
addetti militari 
scuno di essi, 

Il Presidente della Repubblia indi assistette 
ad un pranzo militare, alla fine del quale pro- 
nunciò nn discorso, salutando gli ufficiali esteri 
e dicendo di sperare che essi conserveranno un 
buon ricordo dei sentimenti di simpatia e di cor- 
dialita che trovarono in tutto l’esercito franc: 

Il Presidente felicitò indi i generali e gli ufti- 
ciali per il buon contegno delle truppe e disse 
che la Repubblica vuole un esercito istruito, di- 
sciplinato e forte, che è la miglior garanzia della 
pace, perchè le nazioni si riavvicinano ai forti e 
raramente ai deboli, la cui amicizia e il cui con- 
corso sono inutili. 


a Repubblica, sfg. Loubet, do- 
0 il fronte delle truppe, ha ‘ass 


Loubet ricevette gli 
‘attenendosi con cia- 


Nei Balcani. 

(S) Bucarest, 16. — Pel servizio marittimo 
rumeno da Costanza a Costantinopoli sono state 
prese misure di sicurezza onde prevenire ogni 
attentato simile a quello commesso contro il va- 
pore ungherese Yaskapu 

(S) Salonicco, 16. — Si dice che l'insurre- 
zione genera'e dovrebbe cominciare oggi nel di- 
stretto di Salonicco. 

Il vilavet è diviso în $ distretti, comandati cia- 
scuno da un ufliciale bulgaro. Il generale Lonte- 
tell è alla testa del movimento, 

(Sì Bruxelles, 16. — Il Petit Bleu pubblica 
un dispaccio da Atene, il quale dice che il Go- 
verno inglese pevserebbe ancora a reclamare un 
governatore cristiano per la Macedonia ed a- 
‘rebbe fatto tutte le_ pratiche per sapere se la 
candidatura del Principe Giofgio sarebbe accetta 
al Re di Greci 

Il Principe Giorgio però non si sarebbe mo- 
strato mollo disposto ad accettare l’incarico, ma 
il Re di Grecia avrebbe proposto la candidatura 
del Principe Nicola, suo terzo figlio. 

(8) Costantinopoli, 16 — Da qualche gior- 
no circolano voci di nuovi attentati colla dina 
mite da parte delle bande bulgare. Però nei cir- 
coli competenti si dubita che tali voci abbiano 
serio fondamento. 

Negli scorsi g 
vari rilayets numerosi bulgari. 

La notte del 13 corr. 3 individui tentarono di 
tagliare la condottura del gaz nei dintorni della 
Ambasciata francese, si erede allo scopo di pro- 
vocare un'esplosione. 

Su questo incidente non è stata fatta ancora 
luce comple 

(S) Parigi, 10 — La Liderté ba da Costantino 
poli : Il Primo Ministro di Grecia, Ralii, ha inviato alla 
Berta rimostranze per la condotta dei soldati turchi, ac- 
cusandoli di uccidere dei greci e di avere incendiato dei 
villaggi greci in Ma o che se non porrà 

ne a questi eccessi la stretta a pren 
misure ero i suoi nazionali. 

16 — E' giunto da Varna il Principe 

ario generale del Ministero de- 

ato in qualità di agente diplo- 

Governo inglese, è partito di- 


ni furono arrestati qui e nei 


($) Sofia, 

Ferdinanio Trok 
gli affari esteri, acer 

matico bu " 
rettamente per Londra. 
L'Agenzia Bulgara dice che i particolari. sullo 
atrocità commesse dalle truppe turche sorpassano qua- 
lunque immaginazione ; ed è opinione generale che ben 
Ile Macedonia e vet di Adrianopoli l'ele- 

nte distrutto. 


Politica commerciale inglese 


(Sì Londra, 16 — Il ministro Balfour ha fatto 
pubblicare una serie di note sul libero scambio, 
che debbono servire come preliminari al discor- 
so che farà sul grave problema il 12 ottobre. 

Le note cominciano con un'esposizione storica 
della questione. 

Balfour dice che col tempo le definizioni di prote- 
zionismo- e libero scambio si sono modificate e sog- 
giungo : lo sono libero scambista, ma non del tipo di 
Sessanta anni fa: a quell'epoca l'Inghilterra aveva da 
scegliere tra le industrie e l'agricoltura ; essa si pro- 
nunciò allora, e con ragione, per le prime; nondime- 
no gli uomini di Stato inglesi non hanno previsto al- 
lora che il mondo sarebbe stato contrario al libero 
scambio e perciò non hanno tenuto pienamente conto 
della situazione commerciale dell'impero britannico. Da 
ciò è risultato che l'Inghilterra ha adottato il libero 
scambio con le inevitabili conseguenze di cui essa sop- 
poria il peso, mentre non gode la metà di vantaggio 
che le potrebbe arrecare il suo impero. 

Sì presenta perciò questa questione : Un sistema fi- 
scale fatto per una Nazione libero-scambista composta 
di liberi scambisti, può convenire in tutti i suoi par 
ticolari ad un paese libero scambista composto di pro- 
tezionisti ? 

Balfour riconosce che la situazione commerciale del- 
l'Inghilterra è ancora brillante, ma aggiunge che biso- 
gna pensare all’avvenire, all'aumento delle sue espor- 
| tazioni, che sono assai diminuite, 


Sono le tariffe ostili delle colonie iriglesi autonome, 
che minacciano anche l'Inghilterra, quelle che rendono 
necessario di adottare il protezionismo. 

Balfour dichiara che le industrie protette hanno un 
‘vantaggio su quelle che nen lo sono: esse possono 
vendere anche al disotto del prezzo di costo; e, ci- 
= come esempio la_ Germania, pone questa que- 
stione : 

* Perchè rifiuteremo noi ai . nostri armatori il pré- 
mio che i tedeschi conferiscono loro così generosi 
mente ? » 

A questo sistoma si fanno parecchie obiezioni di ca- 
rattere utilitario e di carattere sentimentale : si dice, 
per esempio, che. è una forma di concorrenza che 
molte persone considerano come contraria alla equità. 

Noi siamo dunque costretti a cercare di attuare la 
protezione del nostro commercio e delle nostre indu- 
strie in un sol modo, quello dei negoziati: ed invece 
di fare appello a teorie economiche riprovate comple- 
tamente dalle nazioni estere, dobb'amo valerci di ar- 
gomenti che asse possano comprendere perfettamente. 

Il primo e più essenziale nostro scopo è di sbaraz- 
zarci dai legami coi quali ci si siamo avvinti sponta- 
neamente, 

Nl modo preciso in cui poi ci varremo della libertà 
riconquistata, costituisce una questione secondaria, 

(8) Londra, 16. — Tutti i giornali commentano 
lo note del P. Ministro Balfour sulla questione fiscale. 

Il Telegraph dice che la traduzione teomica di que- 
sta pubblicazione si riassume in una sola parola, rap- 
presaglia ; e soggiungo che questa pubblicazione cagio- 
Terà fadubbiamente lo dimissioni di alonni colleghi del 
P. Ministro Balfour, che hanno prestato giuramento di 
fodeltà a Sir Michael Hicks-Beach. 

lì Graphic serve che un punto importante da rile 
vare nelle noto di Balfour è che egli ron ha fatto af- 
fatto allusione in nessuna parte alle proposto di Cham- 
beriain. 

namento di Balfour poi escludo che si inten- 

biedero un trattamento preferenzialo per le im- 

portazioni a favore delle Colonie. La situazione di Cham- 

berlan — soggiunge il giornale — è fortemente com- 
promessa. 

Il Times credo che gravi difficoltà non siano da temersi 
in seno al gabinetto. 

Secondo il Daily Chrosicle ;| ministro Chamberlain 
avrebbe detto ultimamente: Noi ci presenteremo di- 
nanzi al Paese in primavera ; e, se saremo battuti, ci 
ritireremo sui banchi dell’ opposizione. Dopo sei mesi 
ritornerò al Goverao con tutto il Paese dietro di me. 

Lo Standard constata che îl primo ministro ha di- 
mostrato di aver riconosciuto la necessità di un cam- 
biamento fiscale, ma non parla affatto delle misure pra- 
tiche che è disposto a consigliare per attuare tale mu- 
tamento. 

Il Daily Ners non crede che il popolo ingleso con- 
sentirà a ritornare al protezionismo, che è sì regime 
della carestia 

Parigi, 16. L'Eciair pubblica un dispaccio da 
Londra, seconio il quale, por evitare nuovo dimostra- 
zioni ostili, Chamberiain si sarebbe astenuto dall’in- 
tervenire al Cossiglio dei ministri. 


Inchiesta sulla Marina. 


Il Corriere della Sera, per sostenere il suo pun- 
to dell'inchiesta parlamentare, di cui non si ve- 
drebbero (a far presto) i risultati che verso la 
fine del 1504, dice che l'inchiesta governativa 
non è possibile, giacchè non sarebbe investita dei 
poteri necessari per tutte le indagini, per le de- 
posizioni giurate ecc. et. 

In appoggio del che il. foglio milanese cita il 
fatto di una Commissione d' inchiesta sulla Ma- 
rina stessa, presieduta da Lanza, che dovette 
dimettersi perchè molti testimovi si rifiutavano, 
chiamati, di deporre, se non forzati da giura: 
mento, e che perfino îl Ministro della Marina ri- 
fiutò di comunicare 0 dar visione di alcuni do- 
cumenti. 

Sebbene il Pop. Rom. sia più vecchio del Cor- 
riere, noi non ricordiamo altre Commissioni di 
inchiesta sulla Marina wanne quella ordinata con 
Decreto Reale 6 agosto 1866, su proposta De- 
pretis, Ministro della Marina, per riferire 
sullo Stato del materiale. 

Ad ogni modo che le Commissioni Reali d’in- 

chiesta possano riuscire non meno efficaci delle 
parlamentari ne abbiamo una prova luminosa in 
quella non lontana sui servizi ferroviari, la quale 
fu accolta con tale plauso dai radicali € dai fer- 
rovieri, che divenne il loro vangelo per reclamare 
ed ottenere tutto quello che hanno voluto. 
+ A che dunque, ripeliamo noi, sofisticare e ca- 
villare, indugiandosi per avgusti e tortuosi sen- 
tieri, quando l'inchiesta governativa vale quanto 
la parlamentare, con questa differenza che colla 
prima si riesce a far la luce, tanto desiderata al- 
meno sei mesi prima, togliendo la Marina da una 
situazione penosa e intollerabile ? 


Le eccedenze di impegni. 


E' una malattia cronica del nostro bilancio, la 
quale ha resistito fin qui a tutte le cure, tenta- 
tene dai nostri uomini parlamentari, che più spe- 
cialmente rivolgono i loro studii alla finanza. 

Qualche miglioramento, conviene riconoscerlo, 
si è ottenuto negli ultimi anni; ma la malattia 
persiste sempre grave e sono parecchi i milioni, 
che in ogui esercizio il potere esecutivo spende 
all'infuori del controllo del Parlamento, il quale, 
a spesa fatta, è chiamato a mettere il polverino 
sopra la commessa illegalit 

« La Giunta del bilancio — diceva in una re- 
cente discussione alla Camera l'on. Fasce — ha 
deplorato queste continue proposte di legge per 
| eccedenze di impegni, ma non ha armi necessa- 

rie per resistere », Sa 
| ‘ra i varii rimedi suggeriti per combattere ef- 
ficacemente il male, meritano speciale ricordo i 
due seguenti presentati dall'on. Rubini, cioè 

a) imporre per legge al Ministro del Tesoro 
il dovere di controllare l'andamento finanziario 
dei singoli Ministeri : 3 

0) addebitare al bilancio suecessivo la spesa, 
che risulti in eccedenza nel bilancio consuntivo 
di ogni esercizio. 

Oggi il ministro del Tesoro ha dalla legge di 
contabilità la facolta di controllare l'andamento 
dei varii bilanci; ma questa sua facolta rimane 
generalmente allo stato latente. perchè — come 

te notava l’on. Rubin — l'esercizio vo- 
Jontari potrebbe sovente appa 
re, agli occhi dei colleghi, un suo intervento mo- 
lesto. 

La disposizione, per la quale l'eccedenza di 
impegni in un esercizio debba andare a carico 
dell'esercizio successivo, apparisce pratica,  per- 
chè obbliga il ministro. che ha ecceduto, di usa- 
re maggior parsimonia in seguito, per trovare 
nel suo bilancio i mezzi necessari a coprire Ja 
eccedenza; ma in realtà si tradurrà, pare a noi, 
in un bel nulla. 2 Lo 

Infatti, se le eccedenze di impegni riguardano 
spese di ordine o spes® obbligatorie, alle quali 
ibsun ministro può sottrarsi, il trapasso di que- 
ste eccedenze ‘dall'uno all’altro bilancio finira di 
assumere carattere presso a poco costante e di- 
ventare una finzione legale, che muterà forma 
alla cosa, rimanendone invariata la sos 

Soltanto nel caso che le eccedenze di impegni 
riguardino spese facoltative. il provsedimento po- 
tra essere talvolta eflicace. Ed espressamente non 
diciamo sempre, imperciocchè anche le spese fa- 
coltative possono essere talvolta imposte al po- 
tere esecutivo da ragioni di forzx maggiore 0 di 
ordine superiore, alle quali l'opposizione siste- 
matica non ‘sarebbe atto di buona politica, e po- 
trebbe diventare alto colposo. 


! questo diritto è in 


* 


Anche il controllo del Ministro del Tesoro a 
nulla gioverebbe in questi casi veramente ecce- 
zionali. 

I rimedii al male devono essere ricercati nelle 
cause che lo producono, e, una volta rimosse 

fueste, il male scomparita 0 diminuira almeno 

i intensità. 

La causa prima delle eccedenze di impegni sta, 
a nostro avviso, nella insufficienza degli stanzia- 
menti; insufficienza che spesso è meditata, a 
scopo di ottenere più facilmente aumenti di stan 
ziamenti per nuove spese, ovvero di colorire in 
meglio la situazione finanziaria generale. i 

Quando ai singoli servizii dello Stato si asse- 
gnassero nel bilancio di prima previsione tutte 
le somme, che l’esperienza ha dimostrato neces- 
sarie al loro regolare funzionamento, si avrebbe 
un bilancio più sincero e sì rimuoverebbe una 
delle maggiori cause, onde sono procreate le ec- 
cedenze di impegni 

« Il vedere — scriveva l'on. Pompilj nella sua 
relazione sulle eccedenze al bilancio 1896-97 
— ripetute per anni di seguito eccedenze sugli 
stessi capitoli, dovute alle stesse cause, significa 
che di queste non si è fatta giusta valutazione e 
che, diciamolo francamente, î preventivi non so- 
no sempre compilati con la maturità necessari: 

Ed è qui dove, forse, l'azione della Giunta ge- 
nerale del bilancio si è dimostrata talvolta de- 
bole, perchè, colla scorta dei consuntivi, avrebbe 
dessa potuto e dovuto integrare gli stanziamenti 
proposti dal Ministero delle somme bisognevoli, 
anche se da cotesta integrazione gli avanzi aves- 
sero a risultare falcidiati. 


+ 

La legge di contabilità vuole che la preleva- 
zione di somme dal fondo di riserva delle spese 
impreviste e la loro assegnazione ai capitoli del 
bilancio sieno deliberate dal Consiglio dei Mini- 
stri, a differenza delle somme, che si prelevano 
dal fondo di riserva delle spese obbligatorie e 
d'ordine, per le quali non occorre l'intervento 
del Consiglio dei Ministri e basta un decreto del 
Ministro del Tesoro. 

È’ una distinzione, la quale in un ritocco della 
legge di contabilità dovrebbe scomparire; im- 
perciocchè la necessità di una deliberazione col- 
legiale del Consiglio dei Ministri per ogni ecce- 
denza di spesa, qualunque ne fosse la natura, po- 
trebbe essere, in pari tempo, freno alla lamen- 
tata tendenza di eccedere negli impegni e sprone 
alla desidera! incerità dei bilanci. 


Altra causa del male, che 
sta nelia eccessiva complicazione dei bilanci. la 
quale rende lento e diflicile il sindacato parla- 
mentare, onde ben ha ragione il Branzoli-Zappi, 
che in un articolo apparso receutemente nel 
Giornale degli economisti, da cui abbiamo preso 
le mosse per queste brevi considerazioni, solle- 
cita una radicale riforma della legge di’ conta- 
bilità, che semplificiti i metodi contabili e  faci- 
liti la tunzione ispettiva del Parlamento, la qua- 
le oggi si svolge senza la necessaria regolarita, 
superliciale spesso, tardiva quasi sempre. 


tutti deploriamo, 


Impiegati e cittadini. 

I lettori avranno letto nella cronaca di ieri un 
breve resaconto dell’allegro Comizio tenuto mar- 
tedì sera al teatro Adriano per appoggiare le 
proteste del personale meno disciplinato delle 
Poste e Telegrafi contro il loro ministro. 

Qui, senza ripetere ciò che abbiamo scritto in 
merito alle lagnanze del personale e ai provve- 
dimenti, secondo noi più che giustificati, presi 
dall’on. Galimberti, pel quale, tra parentesi, non 
abbiamo alcuna tenerezza, ci limitiamo a brevi 
osservazioni sulla questione di principio: se cioè 
sia lecito agli impiegati di una qualunque Am- 
ministrazione di ricorrere ai comizi per prote- 
stare, reclamare e sbraitare, anche in modo in- 
decente contro il capo della propria Ammini- 
strazione. 

L'on. Turati ha detto che gli impiegati poste 
legrafici sono cittadini, come tntti gli altri e quin- 
di non si può menomare ad essi, né limitare, 
l'esercizio del diritto di riunione ecc. 

Nessuno ha mai pensato in Italia ad impedire 
agli impiegati dello Stato i diritti garantiti. dai- 
lo Statuto ai cittadini, ma quando l'esercizio di 
flagronte violazione coi do- 
veri che il cittadino ha assunti come impiegato 
e s1 risolve in un atto di manifesta indisciplina, 
è naturale che chi ha la. responsabili dello 
Stato debba adottare provvedimenti energici. per 
impedire che ne soffrano le funzioni dello Stato. 

Poichè con queste nuove teorie e con questa 
nuova casuistica costituzionale, che si viene man 
mauo dilatando, il vero pericolo cui si va incon- 
tro in Italia e lo si vede ormai ad occhio nudo 
è precisamente una progressiva disorganizzazione 
nelle funzioni dello Stato. 

L'on. Turati ha cercato di confutare l'argomen- 
to da noi addotto e cioè che i soldati, essendo 
cittadini quanto lo sono gl'impiegati, potrebbero 
domani, sull'esempio degl' impiegati dello Stato, 
riunirsi in piazza d'armi per protestare contro 
gli ordivi o i provvedimenti dei loro superiori. 

Ma non seppe contrapporre alcun argomento 
serio, mentre se anche noi volessimo rinunciare 
al paragone dell'esercito, potremmo citare quello 
delle guardie doganali, carcerarie ecc. ; nol fa- 
remo, perchè sarebbe tempo sprecato. Non c'è 
peggior sordo di colui, che per proposito preso 
non vuol udire. 

Passiamo pertanto oltre e ci limitiamo a ri- 
cordare all'on. Turati ed ai suoi amici che il cit- 
tadino, quando entra al servizio dello Stato, a- 
liena per questo solo fatto una parte della sua 
libertà : cioè quel tanto di essa, che non è com- 
patibile con l'esercizio delle funzioni, le quali 
spontaneamente assume, e con l'osservanza dei 
doveri disciplinari, ai quali spontaneamente si 

soggetta. 

Egli stipula un contratto vero e proprio di la 
voro, per il quale gli sono garantiti la stabilità 
dell’ ufticio, il diritto alla pensione per sè e per 
i suoi discendenti, le agevolazioni nei trasporti 
ferroviarii ed una serie di altri piccoli benefici, 
in compenso degli obblighi, cui egli si vincola 
durante la permanenza in servizio. Qualunque 
infrazione di cotesti obblighi, liberamente accet- 

è una violazione di con- 
tto all’ Amminisirazione di 


i 
nè eque. | a Ra a 
‘comunque poi non è con inconsulte agitazioni, 
le quali lurbano i servizi e creino una situa 
zione sotto qualsiasi aspetto dannosa a_ quegli 
interessi cui si pretende di giovare, che si deb- 
bono e che si possono promuovere maggiori con- 
cessioni e nuovi miglioramenti. 
Un Ministro od un-Governo, che celessero di 
nanzi al disordine ed alla insubordinazione degli 
impiegati dipendenti, mancherebbero al primo 


POPOLO ROMANO 


% Centesimi 5 in tutto il Regno 


Giovedì 17 Settembre 1903, 


Covere del loro u ivio e tradirebbero il mandato) 
che ni sca ucua Corona e del Parlamento ha 
ad essi aftidato e che sì riassume. nella difesa: 
della legge. 

+ 


Ciò detto, ecco l’ ordine del giorno approvato 
nel Comizio del Teatro Adriano, che rivendica di- 
ritti, ai quali nessuno ha pensato o pensa di at-. 
tentare, finchè rimangono nei limiti della legalità. 


» Gli impiegati civili delle pubbliche Amministrazioni 
residenti in Roma riuniti a Comizio al Teatro Adriano 
la sera di martedì 15 corr,, 

mentre protestano contro gli illegali provvedimenti 
presi dal Ministro Galimberti in danno dei funzionasf 
da lui dipendenti, 

rivendicano solennemente i diritti naturali di 
sociazione, riunione e libera diseussione riconosciuti 
dallo Statuto a tutti i cittadini, 

mandano un saluto di solidarietà ai colpiti dal- 
l’arbitrio Ministeriale, 

si augurano, che un piè maturo concetto della 
funzioni e dei poteri pubblici e la fode illimitata nello 
lipertà vera ed eguale pèr tutti portino finalmente 
l'approvazione di una legge, che segnando i doveri, 
rantisca contro ogni possibile arbitrio i diritti degli im 
piegati, 

rivolgono caldo invito ai colleghi d'Italia perchf, 
col rafforzare le organizzazioni di classe, salda tutel) 
di dignità civile per gl'individui e coefficiente di pre 
gresso pei pubblici servizi, rendano impossibile il rin» 
novarsi di simili attentati alle libertà elementari ». 


Jaures, nella Petite Republiqui 
scrive che ri da corrispondenze private ema 
naoti dalle più alte sfere militari, che fin d'or: 
è decisa una grande spedizione al Marocco. Ii 
iano d’organizzazione del protettorato della Fran,' 
a sul Marocco comincia ad essere studialo ng; 
suoi più piccoli particolari. e si farebbero perfi', 
no i nomi dei funzionari per la Mairie di Alge * 
ri capitale designata del protettorato. 
Jaures protesta contro questo disegno di guerra | 


__ 1 


Consiglio Superiore del Lavoro. 


Nell'ultima seduta furono approvate le propo ; 
ste del senatore Cerruti relatore per le industrir! 

ricole (ri 
l'on. Rubini, relator 
dustrie delle miniere. 

Industrie varte — Nella seduta antimeridiana 
di ieri il con 
concetti approvati dal Sottocomitato delle ind 
strie varie, specialmente a riguardo delle indu 


del Sottocomitato delle in 


si respinge all'unanimità la domanda del dina? 
mitificio di Avigliana e di alcune fonderie di ca 
ratteri acciocché sia concessa la sospensione del 
la legge sul lavoro delle donne e dei fuggiulli. 
Pavoncelli presenta il seguente ordine del 
giorno, che è pure firmato da altri consiglieri : 


“ Il Consiglio insita il Comitato permanente a no. 
minare una Commissione tra i componenti del Consi 
glio, per concorrere allo studio delle leggi concernenti 
la produzione e il lavoro agricolo. , 


Luzzati appoggi 
più perchè sì entra nel concetto che il Comitate 
permanente non monopolizzi ogni lavoro, e delle 
Speciali Commissioni siano nominate per stud' 
speciali. 

L'ordine del giorno è approvato. 

Case operaie. — Luzzatti fa alcune proposte 
perchè Io sviluppo delle case operaie pussa es- 
sere più rapido. 

Cabrini e Maflì appoggiano la proposta del pre 
sidente. 

Lavoranti del porto di Genova — !l consiglie 
sione, che d'accordo col presidente del Consor: 
zio siudi il miglioramento delle condizioni dei 
lavoranti del porto, 

Su proposta Di Marzo sì deferisce all'on. Luz- 
zatti la nomina di detta Commissione. 

Istituti di previdenza. — Il consigliere Beltra- 
mi propone la fusione della Cassa Nazionale di 
previdenza dell’ assicurazione sugli infortuni sul 
favoro coll'Istituto di previdenza sulla invalidità 
e la vecchiaia. 

Prendono parte alla discussione di questa pro- 
posta i consiglieri Rava, Chiesa, Abbiate, Murial- 
di ed il presidente Luzzati, e la proposta è ap- 
provata all'unanimità. 

Infortuni sul laroro.— Maffi presenta a nome 
della Federazione italiana delle Società di mutuo 
soccorso lo studio fatto sull'applicazione della 
legge sugli infortuni sul lavoro. 

ÎÌ Presidente propone un voto di plauso al 
Mafli e alla Federazione che così degnamente ha 
rappresentata. (E' approvato). Poi propone di di- 
sculere ora il programma dei lavori del Consi- 
glio per l’anno venturo. (E' approvate). Propone 
ancora di dare per letta e approvata la relazione 
Montemartini, e d’inviare un voto di plauso per 
il direttore dell’ ufficio del Lavoro e per i suoi 
collaboratori. (E' approvato). Il Presidente, augu- 


randosi che il Governo voglia concedere all' ut- 
ficio del Lavoro il personale necessario per rag- 
giungere l'intento, conclude : 

Io mi rifiuterò di essere un’ apparenza, una sem- 
bianza, e il giorno în cui avessi coscienza per de- 
ficienza nostra o per ostacoli che ci venissero dall’ini- 
ziativa del Governo, fossi ridotto ad un'ombra v 
fuorchè nell'aspetto, in quel giorno avrò l'onore di ras. 
segnare irrevocabilmente il mio mandato, 


© 
Il Consiglio del Lavoro, nella seduta pomeri- 
iana, si è poi occupato del lavoro delle donne e 

fanciulli nelle industrie tessili, completando, 
osì, i suoi lavori di questa sessione. 


Il nostro commercio con l'Egitto. 


Il movimento di ascesa nelle importazioni ita- 
Nane in Egitto, che si era manifestato fino al 
1901, ha fatto sosta nel 1902, giacchè il valore 
delle merci italiane importate’ l'anno scorso su- 
pera di sole Lire egiziane 4913 quello del 1901. 

dati seguenti sono desunti dalla Statistica E- 
na del 1902 pubblicata in Alessandria il me- 
corso. I valori sono computati in lire egizi 
ira egiziana equivale a lire it. 25.0. 
il riassunto degli scambi fra l’Italia 
‘Egitto durante l’ultime quinquennio : 


Esportazione 


Importazione 
dall'Egitto 


dall'Italia 
in Egitto an Italia 


1898 L. eg. 500,948 361,379 
1899 . 558,871 445, 
190 . 1,347 
1901 Di 802,156 
1902 . 807,068 
Il valore del commercio con 1’ Italia rappre- 
senta nel 1902 il per mille di quello totale 
dell’importazione in Egitto contro il 53 nel 1901, 
e il 36 per mille dell’ esportazione contro il 35 
nel 1901. paia 
L’ importazione italiana _in Egitto nel 1902 ha 
avuto luogo per L. eg. 767,863 ad Alessandria ; 
rr 34378 a Porto Said ; per 3,991 a Suez e per 
17 a Damietta. 
Oltre alle merci, sono state importate dall’Ita- 
lia L. eg. 65,569 di oro; l’ esportazione del nu- 
merario per l'Italia è stata quasi nulla. 


ie) e dopo un ordine del giorno del | 


gliere Murialdi, relatore, espone t; 


strie insalubri e pericolose cd a questo proposi} 


I 


l’idea di Pavoncelli, tante | 


i 


re Murialdi propone la nomina di una Commis- | 


no 1 103 per mille 


gli olii di semi il 55 # 
+; dd SI ». 
la seta il di 2 
la carta e ì cartoni il 36 i 
le pateto il 33 5 
i filati dî cotone il 33 n 
la biancheria il 31 % 
il legno da costruzione il 29 » 


le frutta il 27 
i cordami 
i mobali il 2 
ie mercorio @ chincag 
le paste il 18 so 
al barro e formaggio il 18 
ine 0 loro parti il 18 
he @ porcellane il 18 


ferie il 19 


le n 
ie maio 
i fiammiferi il 17 
aliri prodotti non spe 


ti 1) 238 


fic 
+ 


Deil'esportazione totale dall'Egitto in Italia nei 1902: 


il cotone forma il 947 per mille 
la gomma arabica il 21 
nidoro il 10 » 
di semi di cotone il 9 s 
fio il 5 3 


i' Egitto e la Colonia Eritrea furono scambiato 

rante sl 1902, per un valoro di L. eg. 441t 
contro 4,073 nel 1901; 
‘gitto per Massaua con- 


ali’ importazione da Massat 
per 10,924 all'esportazione dal 
iro 10,760 nel 1901. 
1 proietti costitaeati 
ttrea in 
‘o fresco e salato kg. d 
© d'animali 
gomma arabica kx 
ferro ed acciai 
generi medicina 
incenso per Î 
oreficeria @ chineag: 


dall'Eosti 


il commercio di importazione 
ono: 


dali 


per l'Entrea è composta dei 
polle, irutta fre- 
chero di canna 
tone, spi- 
uti di co 


L'espartazione 
seguenti prodotti : così, fa 


betali na 


sca, prodotti 
bianco, confetti, conserve, olio di semi di 
riti 0 bevande, stuoie, vasellame. vetri, te: 
tone, seta è filati di seto, tessuti e confezioni 


l'Italia © per economia di noli arrivano alla nostra 
ia dalla via indiretta di Alessandria. 
Conclusi Ecco franchi il riassunti 
scambi nell’anno 1902: 
Esportazioni itali 
Esportaz onì di 
Esportazi 
id. dall'E 


totale degli 


20,993,087 
ritrea id. 114,245 
i dall'Egitto in Italia» 16,438,548 
tto all'Eritrea » 82,931 


NOTE BIBLIOGRAFICHE. 


L’Annuario d'Italia 


nportazione. 


per esportazione e I° 


In ogni ediziono di quest'opera del cav. Pasqualucei, 
bibliotecario al Ministero degh Esteri, abbiamo sempre 
trovato nuovi pregi. 

Ma ia quinta edizione, ultimamente pubblicata, è riu- 
scita voramente tutto ciò che poteva desiderarsi, tanto 


nella materia trattata, quanto nel modo 
nella forma onde fu vestita. 

In essa sono state fatte parecchio interessantissime 
giunte, quali, ad esom norme e condizioni per 
la reimporiazione in fr la tariffa doganale ita- 
liana, la Convenzione in 
sporti ferroviari, la to piccoli colli, Je norme e 
condizioni per la' conce ie brevetti di privativa e 
la registrazione dei marchi di fabbrica. 

Ma pregio essenziale della nuova ediziono è la parto 
fatta alle i oni e notizie per l'impor- 
tazione da qualunque paese dell'Estero e, per ciascus 
paese, ad un copioso elenco d'indirizzi di Caso esporta— 

alle quali le Case italiane possano rivolgero le 
loro richieste. 


di svolgerla © 


Aggiungasi che in un Bollettino mensile (2 com- 
mercio col Estero) il i, le notizie, 
informazi or. 


gistra le 


d esser fatto n 
pà l'Annuario stesso è tenuto continuamente al 
corrente del vero stato dei fatti ei consultatori vi tro- 
veranno sempre quanto di più recente ed esatto si pos- 
sano desiderare. 

L'opera del Pasqualucci è tale che si raccomanda da 
sè, ed î commercianti nostri e quanti hanno a cuore 
Vineremento della nostra fortuna commerciale devono 
essergliene grati. 


Atti del Governo 


. Uff. del 16 contiene 
flettente erezione in Ente morale ; 
sanità marittima N. 17 e 18; 
isposizioni fatte nel personale dipendente 
stero della P. I. 

Nuovi uffici telegrafici. — Il 12 corr. in Te 
rovincia di Cagliani è stato attivato al servizio pu 
lico un sfficio telegrafico governativo con orario limi» 
tato_di giorno. 


Ministero Grazia © Giustizia. — |] Bol. 
Uff. del 16 reca: 

Disposizioni del personale dipendente dal Ministero — 
Registrazione di decreti alla Corte dei Conti — Posti 
vacanti — Culto, 

Giudici, — Pascarelli Coriolano, Mistretta, confer- 
mata aspett. 


Pretori. — Baratono Gilberto, da Ventimiglia a Ge- 
nova — Gogicso Giacomo Vincenzo da Dolceacqua, a 
Ventimiglia — Modugno Francesco da Marsiconuovo a 
S. Nicandro Garganico - Mariani Francesco da Nizza 
Monferrato, al 1° mand. Casale - Buccelli Alberto, da 
Ottone a Nizza Monferrato — Venditti Federico da Fara 
Sabina a Ficulle — Bruno di San Giorgio è Tournafort 
Federico da Ficulle a Fara Sabina — Gianni Severio da 
Tortorici a San Fratello — Azzolina Giacomo da San 
Fratello a Tortorici. 


———__________@& 


in Egisto dall'Italia nel 1902, 


Ranelletti Fu I: vo, Lava 

a Attilio da Bricherasio a Ceva, Radice Gennaro da 

ongrando a Bricherasio, Testa Paolo da Cavaglia a 
Mougrando, Volpe Giuseppe pret. a Conversano coll. in 
aspett,, Speciale Atanasio id. Villalba coli. aspett. 

Sono nominati vice-pretori del mandamento 3 ciascuno 
553 ispeltiramente assegnato 
Gualtiori Pier Rinaldo a Firenzuola, Ardizzone Gae- 
taro a Francavilla di Sicilia, Scanzi Angelo Alessan- 
dro a Verolanuova, Innamarati Luigi a Città S. Angelo, 
De Tiberis Serafino a Manoppello, Renzetu Vincenzo a 
Sarnano, Oliari Aiace a S. Secondo Parmense, Gastaldi 
Alberto a Santhià, Valteroni Martino 2o manl. di Fi- 
ronze, Rota Attilio 2.0 mand, di Parma, Castagna Gio- 
vanni Lo mand. di Treviso, Mellusi Vincenzo fo mand. 
di Bari, Ghirardoni Ugo 2.0 mand. di Spena. 

Agg. giud. — Tito Francesco da Caltanissetta alla 
proc. di Nicastro e Trapani Giuseppe viceversa. 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio). 


Ravenna, 15 — Stanotte è cominciato il fan- 
zionamento del forno municipale. Il pane è eccellente e 
vieuo venduro al prezzo di 30 cent. al chilogramma. 

Sassari, 15. — In Chiaramonti uno sconosciuto 
che stava in appostamento sparò duo fucilate contro 
Bernardo Dadoa, calzolaio, e Antonio Sedda, contadino. 
Uccise il primo e ferì mortalmente l'altro. Pare che 
movente dei misfatto fosse la vendetta. ; 
— Il proprietario d'una piccola d stil- 
ario, che è scomparso © che vieno d— 
un pessimo soggetto, è ricercato dalla Po- 
lizia perchò imputato di reati gravissimi: violenze ad 
un bambino di 7 anni, Giuseppe Serpe, © uccisione di 
lui nella speranza di assicurarsi l'impunità. 

Gli accusatori sono alcuni bambini compa 
vittima 

Torino, 16, ore 15.10. — (ermon). lori, mentre | 
i Sovrani e il seguito ritornavano dalle caccie, l'auto- 
mobile che riconduceva il generale Brusati ed altre 
persone e che seguiva quello dei Sovrani, sulla via di 
Valdiori, volendo evitare un veicolo e non potendo ma- 
novrare liberamosto per il fango, urtò contro un mu- 
retto che fiancheggia la strada. Il Brusati, cho stava 

to a ritroso, cadde e si produsse escoriazioni nel 
> destro, specialmente nella guancia e nella gamba. 

retto è proseguire il viaggio in ferrovia fino 
ppicando è aproggiand 
ito, andò alla Reggio. 
chi e da altr. medici de 
Guarirà in una settimana 
— La Principessa Elena ritornerà stasera a Rac 


ni della 


ivorno, 16 ore 17 — (Salce) Stamane una ca- 
rovana di searicatori della ditta Giovanni Nomellini sca- 
ricava lamiero di ferro da un navicello nel Cantioro 
Orlando. Ad un tratto fa grue si ò rovesciata ed ha in- 
vestito il facchino Oresto Domenichini. 

Questi è morto mentre veniva portato all'ospedale. 
Il Cantiere è stato chiso in segno di lutt 

Torino, 16, ore 2. — (enon). L'impio, 
dolfo Francia, trentaquattrenne, sparò stasera, ir 
dì gelosia, sei revoiverato contro la moglie Tuminetti 

berita, ventitreenne, causandelo tre forite, di cui 
pecialmente grave al polmone. 
L'uxoricida si è costituito. 
A 
Nel Porto di Genova 

(S) Genova, 16. — Ieri furon 
sto porto 885 carri, di cui 273 di c; 
vati e 126 di grano per l'interno. 

Ne furono scaricati 243, dei quali 107 per imbarco. 

li carico fu limitato a causa della pioggia. 


caricati in que 
bone per i pri- 


Drammi di terra e di mare 


_ 
L'incendio di Cristiania. 
Cristiania, 16 — I morti nell'incendio di ieri 
sono nove. 

La peste a Marsiglia. 
sarsiglia, 10. — Lo stato dei malati ricoverati 
pedale continua a migliorare. Non si è manifesta- 
to nessun caso nuovo. 
ni batteriologici praticati non hanno rivela- 
tomo di peste 


mi e Congressi 


Congresso dei matematici. 


Servizio speciale del Popoio Romano) 


Napoli, 16, ore 18,15. — Sul tema terzo: « Ren- 
dere obbligatoria la laurea in matematica a chi voglia 
conseguire al diploma di magistero per le seuole medie + 
è stato approvato ad unanimità l'ordino del giorno pro- 
posto dal prof. Frattini di Roma, nel quale è detto che 
non si credono maturi i tempi per tradurre in atto una 
distinzione fra i dottori e gli ‘abilitati, © che sembra 
più opportuna Ja conservazione dell'istuto vigente della 
aurea come titolo necessario per l'insegnamento nelle 
scuole medie. 


Congresso socialista tedesco. 


Dresda, 16. — Neila seduta di ieri pariò sempre 
Bebel fscendo contro 1 revisionisti una feroce requisi 
toria che entusiasmò la grande maggioranza dei con- 
gres 

Disse che Ja questione delia collaborazione nei gior- 
nali borghesi © quella di accettaro un posto nella vico ! 
presidenza della Camera non sono di poca importanza. } 
Sono ascessi, che bisogna operare, sebbene disgustino 
l'operatore. 

Difese l’opera del Comitato direttivo per riparare al- 
l'inconveniente, cho si va estendendo della collaborazio- 
ne nei giornali borghesi e raccomandò l'unione. 

(S) Dresda, Îò. — Nella odierna seduta, Heine 
dichiarò che non voterà la mozione relativa alla colla- 
borazione dei socialisti nei giornali borghesi perchè è 
equivoca ; che riconosce che la collaborazione nei gior- 
nali stessi è inopportuna, ma che non bisogna esage- 
Fire, come fore. Babol. Hello sur filippiche. Egli pure, + 
come Mehrnig, è un enigma psicologico. 

Il pastore Goebre, protestò contro Bebel che lo ha | 
trascinato nel fango e lo ha disonorato pubblicamente. 

Ricordò le persecuzioni subìte perchè lavora da tre | 


mesi in una fabbrica per conoscere meglio la vita del 


proletariato o disso di essersi recato da Bebel per nar 
rargli come divenne socialista. o 

'erminò dicendo cho gli venne offerta una candida- 
tura al Reichstag, @ Jamentandosi perchè Bebel lo rrat- 
tò da avventuriero, 

Dresda, 16 — Goebre continuò dicendo : Perchè 
Bebel, cho mi conosceva, non mì pervenno amichevol— 
mente ? Si voleva tendere un agguato a me © ad altri. 
Bisognava trascinarei nol fango per salvaro Mehring di- 
nanzi ai delegati. 

Goebre disse: Non avrei un briciolo d'onore se sop- 
portassi in silenzio un tale trattamento ; esprimo quindi 
il mio profendo disprezzo per il capo socialista Hebel. 

Questa protesta di Goebre provocò viva impressione, 
Parecchi compagni strinsero fa mano all'oratore. 

Sali poscia alla tribuna Braun, il quale dichiarò che 
non collaborerà in avvenire al giornalo Zukun/l non 
per obbedire a Bebel, ma perchò tiene conto dei voti 
della maggiouanza del partito socialista. 

Quindi sr lesso una lettera di Massimiliano Har- 
den il qualo protesta contro gli attacchi di cui è stato 
oggetti 

Poscia la discussiono si chiuse. 

Mehring dichiarò che si dimetterà daiio sue funzioni 
di direttore della Newe Zeit finchè un'inchiesta abbia 
stabilito la sua innocenza. 

Il Congresso poscia, dopo viva discussione, approvò, 
con 283 voti contro 24, ‘una mozione presentata dal 
Comitato direttivo, la qualo afferma essere incompati 
bilo cogli interessi del partito la collaborazione dei 
gialisti nella stampa borghese, cho pubblica critiche 0* 
diese contro îl partuto socialista. La collaborazione però 
resta permessa negli altri giornali finchè gh scrittori 
socialisti non saranno costretti a scrivere contro ìl 
partito 

Auer, Bernstein e due altri delegati si astennero 
dal voto. 


Teatri ed Arte 


“Duchessina ,, di A. Testoni. 


Un accidente automobilistico obbliga il duca Gian Lo- 
renzo Cortese, che con la sua amante Gianna andava 
da quindici giorni viaggiando l'Italia, a ripararsi in un 

climatica ove sono parec- 
stagione. Cost 
tanto per passare il’ tempo, sotto l'imziativa di un 
faticabile barone Ernesto Rollandi, eutusiasta per l'Ope- 
ra pia dei Missionari delle Indio di cui è presidente 
proprio il duca Cortese del quale vanta l' amicizia, or- 
ganizzano una fosticciuola di beneficenza fra i pochi vil- 
iant, compresa la vecchia contessa Paola Riccardi 
che ha una silla nei dintor 

Il duca Gian Lorenzo per non aver noie dichiara al- 
l'albergatore di Vestiglia cho Gianna è sua figliu (e lo 
voteva essere !), perchè ora sua intenzione d'intrattener- 
si appena lo poche oro bastanti per riaccomodara l'au- 
tomobi 

Ma i suoi progetti vengono interrotti dal barone Rol- 
landi che lo riconosce @ lo presenta a tuita, la spetta 
bile compagnia di viliegg 

li duca si sarebbo mosso sotterra 0 invero è co- 
stretto a presentare a tutti Gianna come sua figlia, a 
ricevere gli omaggi di ammirazione di tutti, a fare un 
discorso *, quel che più monta, a restare ancora due 
giorni in quell'alborgo perchè l'automobile ha bisogno 
di serie riparazioni. 

Al barone non par vero che anche il 
ca prenda parto alla festa di beneficenza. 

1 duca don grà o mal grè devo assoggettarsi al 
suo destino e sbuifando si rassegna 

Ma la presenza di Gianna, graziosa 0 simpatica, ac- 
condo il cuore di tutu i giovmotti i quali cominciano 
a farlo la corte. 

Uno di questi, il conte Alberto, figlio della contessa 
Riccardi, crede di ravvisaria e, nel dubbio, ottiene lo 
confidenze dello eRau/feur del duca. Allora, con. poca 
delicatezza invero, ma con abbastanza audacia il. conte 
Alberto fa capiro a Gianna di sapere il suo vero es- 
sere. 

Gianna non nega e Alberto di botto, credendo che 
l'essere amanto del duca significasse donna leggiora, lo 
propone un appuntamento al chiaro di luna in una ca- 
setti bianca ove col pretesto della pittura si diverto 
con lo modelle. 

Gianna sotto Ja minaccia: del conte di sentirsi sma- 
scherare avanti a tutti cede e accetta l'appuntamento. 

Sincera com'è, lo confessa al duca suo... protettore, 
che ha sorpreso il conto Aiberto mentre le  stringeva 
la vita, ed egli sì sento più che mai cacciato in un 
ginapraio per colpa d'un automobile. ‘Tutto congiura 
contro di lui, anche uno dei villeggianti dilettanto fo- 
tografo che ha fotografato lui e Gianna in un colloquio 
un po intimo. 

Intanto Gianna ha scoperto a sua volta che il conte 
Alberto ha abusato di Marcella, dama di compagnia 
della madre 6, avendo ottenuto dalla fanciulla una con- 
fessione, pensa ch'essa non deve diventaro come lei, 
un'amante, e di costringere il conte Alberto a fare il 
suo dovere. 

A questo scopo la manda al suo appuitamento not- 
turno alla casetta bianca e intanto corre dalla contessa 
a raccontarle tutto. 

La vecchia, severa da principio, la rigetta da sè, ma 
poi finisce col commuoversi e s'intravede la buona fine 
della commedia. 

Questo è il nuovo lavoro di Alfredo Testoni, cho ha 
avuto già favorevoli battesimi a Firenze e a Torino. 

Questa Duchessina è dello stesso genere di Quet 
certo non so che è di Fra due guanciali, generino 
leggero, un po’ fatuo, di non grandi pretese. 

È che il Postoni ton vi abbia messo pretesa lo si 
giudica facilmente dallo studio attento di evitare e svia- 
re tutto ciò che potrebbe suscitare noia nel pubblico. 

Quindi lo sforzo di un dialogo serrato, vivace, broso 
è continuo, la cura di un'abile sceneggiatura è somma 
e la riuscita è più o meno efficace a seconda delle si- 
tuazioni, non dd tutto nuove e originali. Anzi tutto il 
vecchio siarpame, da cui il Testoni non si è saputo li- 
berare, è messo con un tale garbo da farlo figurare 
nuovo; ma, passato il lampo della scena o il guizzo 
d'una frase, fo sì scorgo troppo. 

Però quando il Testoni, trascinato dalla forza delle 
situazioni, si abbandona per un momento alla verità e 
al sentimento della vita, come nelia scena finale del se- 
condo atto con la confessione di Marcella a Gianna del 
suo amore, ricambiato, per il conte Alberto, appalesa 
una squisitezza d’arte mirabile per elevatezza, finezza 
e forza insieme, a cui avrei voluto che s'informasse 
qualche suo muovo lavoro. x 

Tì Testoni in questa Duchessina ci fa intravedere 
un altro lato della sua vena teatrale, della sua arte sce- 


Ibergo di Vestiglia, stazione 


chi signori cho vi passano la buor 


lente du- 


| nica, lato che m'auguro egli voglia coltivare. 


Don Gabriele VAlfiere 


Per una singolare coincidenza i due più arrab- 
biati nemici di-D. Gabriele facevano dunque voti 
perchè l’artigiieria dei forti non colpisse il loro 
bersaglio. 

Tatanto le palle cadevano come grandine at- 
torno al piccolo naviglio; furono portati via al- 
cuni remi e colpita in più parti l’alberatura : la 
maggior parte delle vele fu traforata a giorno; 
per fortuna però, nè lo scafo, né l'albero maestro 
fu toccato. 

Fuori del porto il Capriccioso fu favorito dalla 
brezza e la cannoniera restò molto indietro, e 
come il vento aumentava presto si trovò fuori 
del tiro dei forti. 

Ta Vi è in tutto ciò più fortuna che abilità, 
disse Brimbollio, che continuava le sue sfuriate 
contro le donne, e particolarmente contro D. Gio- 
vanna. 

Fernando dopo di aver fatto spazzare e ri 
caricare il suo cannone, si avvicinò a D. Ga- 
briele che si affrettò a Timettergli il comando 
della manovra e discese finalmente nella cabina, 
Avevano trovato a bordo grandi casse di siga- 
Ti; mastro Brimbollio vi attinse largamente ; il 


delle avarie, al riordinamento del servizio di bor- si 
do. Prese quindi un cannocchiale e si mise ad H 
i 


esaminare i dintorni; poteva ora burlarsi dei 
forti, ma si vedevano sempre in lontananza le vele ! 
della Santa Fé molta aiutata dal vento di terra. 
Il mare cominciava ad agitarsi. Fernando scosse 
la testa tossendo. 

Prima di aprire la porta della cabina, D. Ga- 
briele aggiustò alla meglio la sua toletta, passò 
le dita nei capelli, si arricciò i baffi e bestem- 
miò due volte per rialzare îl morale; poi entrò. 

La cabina del capitano era un vero gabinetto 
da gran dama; si sa che l’ammobigliamento non { 
costa troppo caro ad un pirata; era tutta seta | 
ed oro, tappeti di cachemir, legni preziosi che 
incastravano zaffiri e smeraldi, infine un piccolo 
palazzo da Malle cd Una notte. 

Donna Giovanna era seduta su di una incom- 
parabile ottomana, e teneva in mano una gra- 
ziosa navajilla di Siviglia, dalla lama d'acciaio 
forbita. dal manico di tartaruga incrostato di a- 
vorio e di argento. Al rumore che fece Ja porta 
aprendosi si alzò e andò a trincerarsi in unan- 
golo, e superba come una degna castigliana, si 
propose di difendere a tulta oltranza il suo o- 
nore e la sua vita. 

Bravissima! signorina, disse D. Gabriele, io 
amo di vedervi prendere cadesta posa marziale. 
Caramba! Essa vi sta ch'è un amore! Ma pri- 
mieramente permeltete al vostro schiavo som- 
messo di domandar grazia per la sua temerità, 
Voi converrete soltanto che io ha puntualmente 
mantenuta la parola. 

— Se voi fate un passo di più, signor cava- 
liere.. 

— Dite signor Capitano, ve ne supplico, înter- 


Ma la botte dà il vino che ha, potrebbe suggerirmi 
qualcuno. 

No, il Testoni non ba solo la vo d 
media briliant», è palose, pur consentendo che sia lodero- 
Jo in lui il fatto di non aver abbandonato la via in cui 
s'è mosso fin da principio © che debba andar conside- 
rato il suo sforzo, abbastanza folico, di volerci dare 
un tipo ai commedia brillante italiana, liberandoci una 
buona volta da tutto il bagaglio uitramontano, col qua- 
le si è reso tanto difficile 1l palato dei nostri pubbli 

Il suo intento è di far passare duo ore allegramen- 
te, seguendo una leggiera trama e combinazioni sceni- 
cho graziose. È, senza dubbio, v'è riuscito. Che 
questo sia un gonere che durerà sul teatro c'è da 
scutere. Per ora contentiamoci che vi sia, come il Te- 
stoni, chi lo coltiva felicemente e con garbo raccoglioa- 
do gli anplausi del pubblico. i 

L'esecuzione fu ottima specialmente della Reiter, del 
Piperno, delia Grossi © del Gandusio. 


ce 

Drammatica. I sigg. Dilley e Clifton banno scritto 
una versione drammatica di Martin Chusslewit, di 
Pickens, che sotto il titolo di « Tom Pinch » hanno 
fatto rappresentare con mediocre successo al St. Jameg's 
Theatre di Londra. 
._— E' ormai deciso che 1 signori Coquelin ed Herz 
inaugureranno il 1° febbraio venturo una serio di rap- 
presentazioni al teatro della Gaît6 di Parigi con un 
gran dramma di Edmond Rostand, al quale l’autore del 
Cyrano sta ora lavorando 

Intanto Coquelin ainé partirà il 22 corrente per una 
| frando tournee in Europa che durerà fino ai 3 dicem- 

bre e comprenderà io principali città della Germania, 
| dell'Austria, della Svizzera, dell'Ungheria, della Russia, 
della Svezia-Norvegia, della Danimarca, del Portogallo 
e della Spagna 


Vice-Ivan. 


Salone d'Autamno — Si è costituita a Parigi 
una nuova Società d'artisti, presieduta da Frantz-Jou 
raîn per creare un'Esposizione annuale in Autunno. Il 
Municipio accorda per ciò la bolla galleria al Rez-lo- 
chaussio del Pett Palais dei Campi Elisi. 

Il salone si aprirà a fino ottobro e le spedizioni de- 
gli oggetti dovranno essero fatte : per la pittura il 10-11 
ottobre; per la scultura il 12-13 © per gl altri oggetti 
d'arto il Li-15. 

Non sì potranno esporra quadri più grandi di tre mo- 
tri. La giuria sarà estratta a sorte îra ' soci ogni anno, 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al sig. Nicolas 
Gropean, pittore, rue Bayen 33 — Paris, 


Varie. — La storia d'uno stradirario. — Uno 
stradivario autentico è stato trovato a Strasburgo in 
strane circostanze. Tre anni fa, una ricchissima vedova, 
sebbeno avesse sessantacinquo ‘anni, si innamorò vio- 
lontemente del suo cocchiere, un giovanotto d' appena 
ventitre anni. La signora sposò il ‘cocchiere, il quale, 
approfiiendo dello ricchezza” messo a sua. disposizione 
dalla moglie, si gettò in una wa di dissipaziono e di 
baldoria, per quindi piantare m asso la vecchia com- 
pletamente rovinata © scapparseno con una signorina 
amica di casa. 

I creditori si precipitarono sullo proprietà della vec- 
chia, fra le a'tre c'era una villetta nel sobborgo: fru- 
gando in un mucchio di eggetti abbandonati nell'angolo 
} duna soffitta, gli uscieri îrovarono un violino, che poi 
fn provato essere un stradivario autentico. ll violino è 
stato venduto all’ incanto, ed acquistato al prezzo di 


ventimila lire. 
ee 
Per l’Esposizione di Milano. 

Il Ministero degli affari esteri ha impartito istru- 
zioni alle RR. Ambasciate e Legazioni di parte- 
cipare ufficialmente di Governi esteri la notizi 
dell'Esposiz. che si terrà nel 1905 in Milano, sotto 
l’alto patronato di S. M. il Re, per solennizzare 
l'inaugurazione del traforo del Sempione, e di 
interessare i Governi stessi a volere incoraggiare 
Îl concorso dei propri nazionali a quella Mosi 
nelle sezioni internazionali dei trasporti per terra 
e per mare, deli’ aereonautica, della previdenza, 
dell’arte decorativa e delle arti industriali (galle- 
{ ria del lavoro). 


Scioperi ed agitazioni. 
Servizio speciale del Popoîo R,mano 
Milano, 16 ore 18,10 — Lo sciopero dei ferro- 


ieri della Nord persista e non accenna a cessaro pre- 
sto. Oggi sono state attivato appena poche coppie di 
treni e nemmeno su tutte le linee. 

Sulla linea tramviaria Milano-Gellarate ha dovuto so- 
spendere il servizio perchè il solo macchinista che in 
questi giorni avova prestato l'opera sua ha finito per 
far causa comune con eli scioperanti. 
i , Nel pomeriggio una Commissione di scioperanti è an- 
j data al Municipio ed ha dichiarato al sindaco che non 
i aocoglierà la proposta di deferire ad un arbitrato la 
soluzione della vertenza e che esige di essere messa 
in contatlo con gli amministratori “della Società per di- 

utero sul memoriale dopochè questo sia stato ‘accet- 
tato in massima. 

Gli amministratori, da parte loro, hanno dichiarato al 
sindaco che accetteranno l'arbitrato qualora questo deb» 
ba pronunziarsi soltanto sull’adempimento o meno della 
| Società dei patti fissoti nel concordato del 1901, cho 

regolò l'organico e poso fina allo sciopero di allora. 

Î Pi che il conflitto si aggravi. 

Ì Scadera il termino dato dalla Società al 
{ personale per Ja presentazione, pona il licenziamento. 
Nessuno s'è presentato. 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Tribunali - Sezioni Penali 
Truffa — ll 28 maggio si presentò in «asa della 


Cornacchie 63, uno sconosciuto e le offrì in vendita 
delia tela finissima a prezzo piuttosto mite, 
La Ferrantini ne acquistò una pezza per L. 40. ma 


non era quella contrattata. 
* Denunziò il fatto alle Questura e îl venditore fu ri- 

conosciuto per Antomno Sessa di anni 25, da Spacca- 
forno, senza fissa dimora. Ieri fu condannato per truffa 
a 4 mesi di reclusione e a L. 150 di multa. 

Pres.: cav. Gatti — Giud.: Toreinod e Giacobini — 
P. M.: Giampietro — Dif.: Lugli. 

Omicidio colposo. — La mattina del Li gen- 
naio scorso la signora Fortunata Pucci mentre in via 


signora Emma Ferrantini, ab. in via del Pozzo delle | 


dopo la partenza dello ssonoseiuto si accorse che la tela | 


Quintino Sella tentava di 
da Porta Pia conduce a 
spezzò la gamba sinistra, 
avanzata negli anni, per la 
di vivero dopo pochi giorni. 

Della disgrama furono ritenuti responsabili jl cond, 
cento Vincenzo Maceratesi e il fattorino Patrizio Pros, 
La Società dei iramways fu citata pol risarcimento sti 
danni. a 

Il Tribunale, dopo lungo è vivacissimo dibattmen 
assolso gli imputati. 

La sentenza parto dal concetto molto log 
pubblico abbia anch'esso dei doveri per }a tut 
propria incolumità. 

Pres. cav. D'Angelantonio — Giud. Zoffli o Cota 
— P. M. Giampietro — Dif. Cuccia, Sirosio Galla; 

rimaldo — P. C. Gregoraci o Nardell 


lia 


Il bacillo dell'amore. 


Il dottor Cotton di Chicago, appartenente alla Iush 
Medical Society, sostiene non potere esservi il mencno 
dubbio che l’amore è cagiorato da un bacill 
scarlattina o l'influenza, 6 che questo ba 
cervello producendo effetti simili alla pazzia. 

“Il dottore dice che, quando questo bacillo serà stamp 
scoperto e si sarà trovato il modo di distruggerio svi 
possibilo di porra il matrimonio sopra basi solido e 
| pratiche. 

H La festa del cavolo. 


Tutti conoscono la. pietanza tedesca denominata 
werkraut e che consiste in cavolo eucinato con 

I giornali americani annunziano che la popolazio 
todesca di Eldora (Jowa, Stati Uniti di America) sta 
cendo grandi preparat vi per celebrare la festa del su 
uerkraut 11 17 ‘corrente 

Le bando, per tale ocensione, suoneranno nello pizzo, 
verranno eseguite danze nazionali @ alcuni notabili te 
deschi della città pronunieranno discorsi în onore de 
cavolo. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
l’, 17 settembro 1903 — S. Stimm. S. Frane 
Tramonta aîle 6.16 
— tramonta alte 3.42 


6 ue 


BOLLETTINO METEORICO. 


16 settembre 1903, ore 13. 


‘opa: pressione massima di 782 în Finlandia, miniu 
750 sull’alto Adriatico e golfo Ligure, 
Italia 24 ore: barometro salito ovunque di due a quattri 
. ; temperatura diminuita ; pioggie e temporali, tragne 
all’ estremo Sud e Sicilia ; alcuni enti forti. settentrionaîi 
al Nord, intorno a ponente altrove; medio Tirreno agitat 
Stamane: cielo vario sul versante Adriatico inferiore, ni- 
| yoloso aitrose; pioggie in Val l'adana; venti moderati set 
tentrionali al No:d, îatorno a ponento altrove: Tirreno agitati, 
Barometro : ancora depresso, 760 sul golfo Ligure e n 
Adriatico; massimo 764 in Sicilia. 
| robabilità: venti moderati settentrionali sull'alta Italia 
moderati © forti intorno a ponente altrove; cielo quasi © 
vunque nuvoloso con alcune pioggie e temporali ; Tirren 
agitato, 


di 


Rebus. 
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STATO CIVILE. 


Nati e morti denunziati il 14 settemb+a 1203 
Nut 20 compresi 3 nati morti 
Morti 23 dei quali $ sotto i 7 anni 


MORTI 


Spiegazi 


empo precedente 


vi Lietro fu Gi 
Gabrielli Alfredo di Mariano, Rom: 
Gammarota Vincenzo fu Miclle!e, 
Ceccarelli Agostino fu Aniello, S. F. Circeo, 52, 
Monedula Giovanni, Firenz celibe 
Bovi Raffaele fa Arcangelo, Roiate, 70, calz. ved. 
Calò Giuditta fu Prospero, Roma, 65, coniug. 

ldini Annunziata fu Francesco, Roma, 80, ved. 
Capanna Maria fu Dietro, Amatrice, 49, ved. Foglia 
Barone Francesco di Pasquale, S. Demetrio, 26, celibe 
Leleu Alessandro di Demetrico, Roma, 24, imp. conius 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Ministero della Marina - $ ottobre - Provvisti 
leguo abete dell'Adriatico, >n pezzi squadrati ed in avten- 
ne - £. 197.195 in 2 lotti. 

Città di Caltagirone - è ottobre - Sistemazione 
| Rettitilo S. Luigi alla Staziona ferroriaria - Pres I. 38.717 


seppe, Ravenna, 41, oste celibe 
IT 
poli, 65, © 


Comune di Cremona - 3 ottobre - Erezione di 
L. 120,001. 


| fabbricato ad uso seoastico = l'res 
Notai - Vacanti posti votarili 
Stretto di ia) e Pistramarazzi 


| edere in 4° Pagina je — 
| Prezzi d’Abbonamento ed Inserzioni 
Guida del Forestiere - Orario Ferrone 


Gli Uffici d'Ammin. sono aperti dalle ore 9 alle 19. 
Dopo le 19 le inserzioni si zicevono egualmente 
fino alle 3 dopo mezzanotte all'Ufficio di Redazione. 

Telefono - N, 1237 per gli Ufici di Redi 
Id. - N 1224 per l'Amministrazto; 


INGEGNERI 
COSTRUTTORI 


Pronti 500 met.q. parquet masiecio, legno Bonssen duris 
simo, spessore 3 cent. fibbra drit ‘a nodi, stagionatis 
simo, garantito evaporato al forno, scuro, roseo come mo: 
gano, spina pesce, quadri ece. cl imo L. 5 e € il met 
Via Cavour 217, Roma, 


ruppe l'alfiere, che si avanzava sempre: come io 
ve lo aveva giurato io sono capitano corsaro oggi, 
giorno di Natale. 

A queste parole D. Gabriele apri la tenda di 


i damasco del finestrino ed un raggio di luce en- 


trò nella cabina. 

— Vol vedete, mia diletta regina, che il vostro 
appartamento non è poi brutto; non vi manche 
rà niente ed avrete tutto il mio amore per so- 
prammercato. 

— Silenzio, pirata malvagio, replicò la giovane 
tremante. in mia vita non vi perdonerò mai la 
vostra indegna condolta. 

— Fede di corsaro, voi siete tanto adorabile 
per quanto adorata. La vostra collera è abba- 
gliante e per un impero io non vorrei esserne 
privato. 

Io ci conosceva fra i vostri merletti Juanita, ma 
la navaja in mano è una cosa nuova per me; 
è piccaute! Se aveste mai una rivale, sul mio o- 
more essa sarebbe dimenticata per sempre. I vi 
stri occhi corrucciati brillano di un fuoco divi- 
no, essi mi trapassano da parte ‘a parte, ve lo 
giuro. Permettete che io esamini più da vicino 
codesto grazioso gingillo. 

Così diceudo D. Gariele si era messo in ginoc- 
cho .ai piedi della giovane, non senza aver de- 
stramente presa la mano nella quale scintillava 
Îl grazioso pugnale, in modo che donna Juanita 
non potesse forne uso: aliora con quel tono se- 
mi-burlesco che era suo costume di prendere per 
fare le sue dichiarazioni di amore alla giovane, 
le disse : 

— Nella speranza di farvi piacere, allo scopo 
di soddisfare uno dei vostri capricci, cara amp 
ca, io mi espongo ad essere “impiccato ; ma se 


può divertirvi il tagliarmi la gola, fate pure, non 
Vi disturbate, mi sarebbe delizioso trapassare per 
le cure di quella che amo. 

— Lasciatemi dunque, via! interruppe Juanita 
esasperata. 

— Piano, angelo mio, continuò 1). Gabriele, io 


tengo innanzi tutto a terminare il mio disc 
unicamente nel vostro interesse : sap 
che dopo dì me voi non troverete ne: 
tettore lassù; Fernando, il mio secondo, non è 


affatto galante; mastro Brimbollio che vi custo- 
diva nella jole, è un bandito molto rustico; tut- 
tavia ecco quanto v'è di meglio nel mio equi- 


paggio. 


Se voi mi accordate la vita, cherubino dei miei 
sogni, io li terrò in rispetto, essi si inchineranno 
innanzi a vol: ma se voi deciderete altrimenti, 
io vi dichiaro che la mia responsabilità è per- 


fettamente al coperto. 
Quei bricconi, d'altronde, sarebbero capac 
volervene per la mia mort 


Non v' impazientite, 


mia sovrana, ancora una piccola parola di giu- 


stificazione. 


Ascoltatemi bene; questo è serio; io non sono 


un pirata ma un corsaro, distinguiamo ! 


To non farò la guerra che agli Inglesi nostri 
nemici. Io mi sono lanciato sul mare da vero 
bandito impadronendomi del Capriccioso, che 
catturava gli spagnuoli come gli altri con l’au- 


torizzazione tacita del vostro rispettabile padre. 


D'altra parte io vi amo, io vi adoro, io vi voglio 
sposare; io non aveva un miserabile maravedì 
di mia fortuna e mi avrebbero vergognosamente 


scacciato dalla vostra presenza, se mi fossi per- 


messo di dimostrare le mie pretensioni ; voi mi 


so, 
ate dunque 
sun pro- 


di 


avete ispirato il mio progetto, io vi ho ubbidito 
puntualmente; son dunque co!pevole? 

Fra un mese le mie operazioni mi avranno fat 
to rirco, rinomato, temuto, degno di voi in u 
parola, e voi sarete la Grazia che abbellira ia nua 
Vita, almenochè voi non preferiate di esserne su 
bito ta Parca che ne troncherà il filo. 

Di mano in mano che D. Gabriele parlava strin 
geva meno fortemente la mano di Juanita che 
diventava più attenta ; alla fine quella mano bian- 
ca_ed aflilata riposava mollemente nella sua: la 
giovane von Ja ritirò, l’ardito cavaliere la portò 
alle sue labbra con trasporto. 

Giovanna si era seduta sull’ottomana : 

— Sul vostro onore, disse, dimenticando sem 
pre di ritirare Ja mano, ciò che voi dite è l'esat- 
ta verità? 

— Sul mio onore! sulla mia fede, sul mio a- 
more per voi! lo non conosco giuramenti più 
grandi. 

— E voi vi condurrete di fronte a me da uo 
mo onesto e galante? 

— Giovanna, pugoalatemi, ma non mi fate in- 
giuria. 

Si bussò alla porta; la giovane si pose il col- 
tello nella guaina; D. Gabriele era seduto accau 
to a lei. 

— Capitano, disse un mozzo che entrò dopo 
di averne ottenuto il permesso, il luogotenente 
vi fa prevenire che la fregata la Santa-Fè ci di 
la caccia e che ci raggiunge. 

— Cara amica, disse il felice alfiere alzandosi 
pregate Dio che essa non ci afferri. Io cerco gli 
inglesi e non gli spagnuoli. 


(Continua). 
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Sports 


Corsa Ciclistica Nazionale XX Settembre 
per la Coppa del Comune di Roma. 


La Giuria della Corsa XX Settembre, radunatasi noi 
vali della Società Forza e Coraggio di Roma, ha 
fatio la classificazione dei premi giunti al Comitato nel 
modo che segue 
4. arrivato. Coppa del Comuno di Roma, da conse- 
arsi alla Società cuì appartiene. Grandissima imeda- 
Etta d' oro del Ministero deli’ Interno. Medaglia grande 
rgeoto dell'Unione Velocipedistica Italiana. Medaglia 
rgento smaltato, dono del cav. uf. A. Magagnini. 
Grandissima Coppa d'argento della città di Napoli. 
glia d'argento delia Federazione ginnastica Italiana. 
3. Medaglia grande d'oro della Forza e Coraggio 
Coppa Liberty del cav. Vinaj. Medaglia d'ar- 
ato del Tiratore Italiano. 
Statua di bronzo del Ministero dell'agricoltura — 
daglia d'oro del cav. Leschanz — ld. wermoil dei 
persi. — 
a d’oro smaltato della Sezione romana del 
- Modaglia d'argento del Min:stero delle po- 
‘2 1 sigarette del sig. Pietro Forcatura. 
irlia d'oro smaltato del cav. uff. C. Stacchini 
lia d'argento del Ministero delle poste — Due 
fo d'aria marca « Leone » del sig. D. Feliciani. 
ia mune di Velletri — Meda- 
rgento del comm. Stefano Joh 
da ciclista dei fratelli Urbani 
ia d’oro della Società vel 
von castone del ra 


Servizio in 
ero del conte Adriano Bennicolli. 
a d'oro del Comuna di Genzano — Id. 
de con castone del sig. C. Arioli — Un 
ed occhiali da ciclista. 
da caffè per 6 persone del giornale Ru 
— Quadro a tempera del sig: Moro — Me- 
del cav. Propersi. 
agla d'argento grande della S 
1 > — Borsa completa del si 
glia d’argento con  castone del cav 


rivati in tempo massimo medaglia d'ar- 
o della corsa, della” © Forza 


ati, una sca- 
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0 fra i soci dell'Audax italiano 
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Rossignoli e Gerbi profession 
ccipedistica Italiana ha telografi 
< In osservanza art 
mento corso Gerbi-Kossign 
pro 
Cosicchè ì duc 
XX Settembre, 
È he questo 
si svolgano nel 
bre, qualunque sia il 


saranno tirate le foni e le 
orridori. 
stenza © marcia sono vietati gli 
allenatori 
La pista 
Ore 8 1]2 pionato di marcia, km. 30, 
giri 3.20 — I. Coppa triennale, artistica me- 
daglia a Ùp e fascia di | 
camp 


, 9 0 10 med. 


i, m. 100 t 
5 med, 
+ Mediolani 


nato di resisten 
200 m. — Premi 


one darrà contenere : 


nome, profe 


lirizzo person 
©) Soci! 
ficazione dei campionati cui sì intende ga- 
reggiare ; 
€) descrizione del costume che si esigo decente ; 
1) da L. 3 per gli affigliati e milita e da L. 6 
rer gli altri. 
Le iscrizioni devono essere dirette all 
rino Corso Francia. 


P. lin To- 


CronacadRoma! 


Temperatura di iert. — Dall'Osservatorio 
ciel Collegio Îromano. — Termoinetro centizrado 
Vassimo 9 — Minimo 148 

Vaticano, — leri il Papa ricevette in pri- 
vate udienze i mons. Pagnani, vescovo di Kandy, 
fommasi, vescovo di S. Angelo dei Lomlfirdi, 
Pecci, vescovo di Tricarico, il padre Habra, pro- 
curatore del Patriarcato Siro di Antiochia, il pa 
dre M. Khazen, procuratore dei Maroniti, il padre 

sini, rettore del Collegio dei SS. Pietro e 
per le missioni straniere, accompagnato da 
ionari che partono per Ja Cina, e il pa- 

e Mallet, procuratore della Congregazione di 


| da anche alia illumina 


e Maria (Eudisti). 

— Nelle ore pomeridiane il Papa ricevette nel- 
la terza loggia parecchie persone. — 

— È’ stato ricevuto pure dal Papa il cav. An- 
drea Cremaschi, spedizioniere apostolico della Le- 

rgentina presso Ja Santa Sede, il quale 
0 a S. S. l'obolo di mons, Della Lastra, 
vescovo del Paranà nella Repubblica Argentina. 

— Oggi, sul monte Cacume, mons. Bianconi, 
vescovo di Ferentino, inaugurerà la Croce del Re- 
dentore. 

— Il Circolo di San Pietro ha diramato una 
circolare agli organizzatori, direttori e capi di 
pellegrinaggi, con Ja quale rammenta loro di es- 
sere incaricato dall'autorità ecclesiastica di pre- 
siedere alla direzione generale dei pellegrini che 
convengono in Roma. 

— Londra, 16 - Il pastore protestante Benson, 
figlio del penultimo arcivescovo di Canterbury, 
si è convertito al cattolicismo. 


La Giunta amministrativa si ri ieri 
in seduta straordinaria sotto la presidenza del 
consigliere delegato Ricci Gramitto. 

Coneorso a maestri elementari. — La 
leltera dell’assiduo da noi pubblicata ieri l'altro 
a proposito del concorso ai posti di maestro nel 
nostro Comune, ne ha provocate altre che con- 
cordano nelle osservazioni falte sulla deliberazio- 
ne presa dalla Commissione giudicatrice. 

Tutti reclamano che non siano esclusi quei con- 
correnti i quali hanno soltanto ancora la licenza 
normale; e domandano quindi che la delibera- 
zione o debba essere riformata secondo le vigenti 
disposizioni di legge, 0 che il concorso debba es- 
sere annullato. 

Vi sono poi alcum che trovano una ragione di 
Tia: del concorso, specialmente nel limite 
di età. 

Noi riteniamo che la questione sia tutt'altro 
che trascurabile e che quindi meriti di essere 
presa in serio esame; ma quanto ai limiti d'età 
ci pare che le osservazioni degli assidui non ab- 
biano serio fondamento. Si osserva che la legge 
19 febbraio 1895, non pone limiti di età, e la leg- 
ge 12 luglio 1896 sulle scuole normali, all’arti- 
colo 9, prescrive il limite dell'età soltanto per l'i- 
nizio dell'insegnamento. 

Infatti ivi è detto che non sarà data facoltà 
d'insegnare alle giovinette che non abbiano com- 
piuto Îl 17° anno di età, o che non lo compiano 
col 31 dicembre dell'anno in corso, ed ai giova- 
ni che non abbiano compiuto il 18° 0 che nonlo 
compiano essi pure col SI dicembre. 

Ora tale disposizione nulla ha che vedere col 
caso attuale. Essa non costituisce che un vincolo 
diretto ad impedire che l'insegnamento possa es- 
sere affidato ad un ragazzo. Tale limitazione ha 
quindi un carattere assai diverso di quella con- 
tenuta nel programma di concorso, la quale rien- 
tra completamente nei termini del regolamento 
municipale e fu consigliata dall’opportunità di 

lire che la scuola possa essere aflidata a 
ri troppo vecchi od almeno in età tale da 
non offrire sicura garanzia di attività per tutto 
il termine di servizio preveduto agli effetti della 
pre. 
la disposizione in ques 
che sia contro la leg 
nella legge. 

Ben diversa © certamente più grave è l'eccezione 
fatta da qualche altro assiduo în ordine al tito- 
lo che deve costituire la legale abilitazione 
l'insegnamento elementare, 

o tale proposito, si osserva che è assurda 
la pretesa della Commissione, essere cioè detto 
titolo soltanto r: entato dalla patente ele- 
mentare. Ed infatti l'art. 9 gia citato della leg 
12 luglio 1896 così prescrive: 


stione non può dirsi 
pel fatto solo che non è 


< Art. 9 - Lo allievo e evi dello senole nor- 
mali se alla fine so superano l'esame di 
licenza sono dichiarati idonei all'insegnamento. 

« Possono subito prender parte ai concorsi ca 
essere incaricati d'insegnare nello scuole elemeuta- 
m: ma non ottengono il diplonza d'insegnamento se 
non dopo un anao di lodevole prova w di lodevole tiro» 
inio in una scuola designata dal R. provveditore. + 

Da tali disposizioni evidentemente risuita 
me la questione della idoneita all'insegnamento 
nulla abbia di comune con la questione del di- 
pioma. Chi ha superato l'esame d'idoneità può 
subito prender parte ai concorsi, salvo l’esperi- 
mento di un anno di scuola per ottenere la pi 
lente. 

E la disposizione dell'art. 9 suddetto trova, come 
vedemmo. una esplicita interpretazione negli art. 
85 e 95 del Regolamento. 

Ci troviamo pertanto di fronte ad una questione 
di fatto sulla quale non ci pare si possa discuteri 

L'art. 5 delia nuova legge 19 febbraio 190: 
esclude f0 le disposizioni dell'art. 9 d 
12 fuglio 18952 Allo stato attuale evide 
no. Esso non fa che riassumerle in formula più 
generica e indeterminati. Può essere che il nuovo 
regolamento dir una estensione più o meno re- 
strittiva all'art. 5 ma fino a quando tali dispo. 
sizioni non sono dele ate, non è lecito atte. 
ne:si a criteri più restrittivi del passato, quan- 
do specialmente non fu abrogata la già citata 
legge 12 luglio 1896. 

Tale la questione: questione come sì vele 
sui complessa che in ogni modo, a scanso di fu- 
ture sorprese, ediamo meriti di essere studiata 
seriamente di chi di dovere. 

La stazione dei trams a piazza Ve- 
mezia — La costruzione della nuova stazione 
dei trams in piazza Venezia è ormai quasi com 
piuta e certamente il servizio pubblico ne risen- 
tira un notevole beneticio. 

L'ufficio tecnico comunale molto opportuna- 
mente provvide perchè fossse costruito fra i bi- 
nari un rifugio 0 marciapiede sopraelevato, per 
uso del pubblico, 

Peraltro ci pare indispensabile che si_ provve- 

elettrica di” quella 
parte della piazza che ora è quasi completamen- 
te al buo. Nelle condizioni attuali il movimnto 
notturno dei trams potrebbe riuscire pericoloso. 
pochi fanali basterebbero allo scopo, così rite- 
nlamo che l'Amm. municipale farebbe cosa utile 
se provvedesse a tale deficienza 

Gli scalpellini. — Una Commissione di scal- 
pellini del monumento a V. È. andò ieri dal mi- 
nistro dei lavori pubblici ed al ministero dell’in- 
terno. 

Riereatorio Duca degli Abruzzi. — 
Tutti gli allieri dovranno trovarsi alla palestra questa 

er comunicazioni relative alla prossima 
di Pap 

Oggetti smarriti. Nota degli oggetti rin- 
venuti @ depositati in Campidoglio (Ufficio VII) dal 
giorno 6 al 12 settembre 1903. 

Un portamonete con L. 1,05 e una corona (esaurito) 
— Un pacchetto di ricevute — Un libretto di appunti 
— Un carrettino a mano (esaurito) — Una chiave — 
6 chiavette unite da un anello a forma di cuore — 
Un bestone — Un carrettino a mano — Un binocolo 
con astuccio — Due chiavi grosso — Un surtout di 
stoifa scura — Un portafogli con entro L. 76 — Un 
fazzoletto lbianco con cent. 30 — Un ombrellino di 
mussolo bian Un cappello di paglia da uomo. 

Corpo delle Guardie mmricipali — Stato in- 
dicante le operazioni di servizio eseguite dai componenti 
il suddetto corpo dal 1 al 15 agosto 1903; 

Arrestati: Per furti 9, ferimenti 0, titoli diversi 8, 

Denunziati : Per oltraggi agli agenti di forza pub. 
blica 5, spendita di biglietti falsi 0, frodi sul peso 1, 
vasi non assicurati 2, abbandono di veicoli 8, incolu- 
mità pubblica 5, ubbriachezza 0, maltrattamenti agli 
animali 21, portoni aperti 0, titoli diversi 40, 

Contravvenzioni: Per panni stesi 47, carrettieri se 
duti sul carro carico 120, naturali occorrenze fuori di 
luoghi prescritti 65, tassa cani 134 alla leggo me- 
trica 11, carta non di prescrizione per involgere der- 
rate 13, all’illuminazione 12, titoli diversi 2153. 

Altre operazioni: Malati condotti agli ospedali 368, 
altri soccorsi 6, cani accalappiati 165, incendi 1, vet- 
ture in depositeria 2, fanciulli smarriti 2, coadiuvazioni 
agli agenti di P. S. 2. 

Oggetti rinvenuti: Dalle guardie 4, consegnati alle 
guardie 18. 

Avvertimenti 9. — Totale delle operazioni 3287. 
ttie degli oechi. — Ìl dottore cav. A. 
er, oculista, riceva per la cura delle: malattie 
hi tutti ; giorni dalle 10 alle 12 e dallo 14 

alle 18 in via Muratte 23 p. p. (palazzo Sciarra) Roma. 

Per liquori e vini. cognne, champagne. 
eee.. visitaro la rinomatissima Casa Burton. p. Trevi. 

Febbri Malariche guarite istuntaneamente 
— Vedi 4* pagma 3 ni: 

Ospedali diRoma Novimento dei mlaiaii a 
15 settembre 1903, 
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Piccola Cronaca 
E° morto ii snicida dell’ Acquaceto- 
sa. — Il commesso Giovanni Tuzzi d'anni 20 ab. in 
via Boi Nuovo 17 che l’altro giorno all’Acquacetosa 
tentò suicidarsi sparandosi un colpo di rivoltella al fian- 
co sinistro, è morto ieri mattina alle 44 all'ospedale di 
8. Giacomo. 


La truffaldina 
mi. — jeri alle 18 circa, tal Paolo Genghi d'anni 33 
da Ponnabilli, abitanto al Viale Principessa Margheri- 
ta 300, rivonditoro di oggetti preziosi, si fermò al 
giardino di Termini per pulire alcum anelli d'oro. 

Al Genghi si avvicind una donna, certa Carolina 
Pettinellìi ved. Ronchini, d'anni 44 da Rien, abitante 
in via Brescia 30, la quale, attaccando discorso con 
lu, lo pregò di farle misurare un anello. 

La Pettinelli, approfittando di un momento in cuì al 
Genghi era intonto a parlare con altre persone, pensò 
beno di eolissarsi. 

Poco dopo però 11 Genghi, trovatala seduta în un'al- 
tra panca del giardino stesso, la fece arrestate. 

1 suicidio in via Statilia. — In via Ste- 
tilia 2, presso Porta Maggiore, in un appartamentino a 
piano terra, abita, con la moglie, Brigida, ed una figlia, 
il costruttore Lorenzo Arioli, d'anni 54, da Bezzano 
(Como). 

Sembra che da qualche tempo gli affari non andas- 
sera troppo bene e l'Arioli aveva più volte manifestato 
alla mogite il proposito di suicidarsi. | 

Teri mattino alle 6, la mogli, che dormiva in una 
camera attigua a quella del marito, udî suonare il com- 
panello che sta nella camera di lui. 

Accorsa, lo trovò sul letto in un lago di sanguo ed 
in terra stava una rivoltella. L'Arioli, con un filo di 
voce, lo disse: 

Lasciami torminare di soffrire ! raccoglimi la ri 
voltella. che voglio spararmi un altro colpo? 

Alle grida della moglie accorsero altri inquilini e 
poco dopo il vice brigadiere di P. S. Giuseppe Secco 
@ la guardia municipale Gaetano Mollicone. ì 

Adagiato in una vettura Arioli venne trasportato a 
Sant “Antonio, dove i dettori di guardia consta- 
tarono che il colpo di rivoltella l'aveva ferito all'orec- 
chio destro. 1 medici si riserrarono il giudizio. 

Tentato suicidio allo stabilimenio 
Fumaroli. — leti mattina, allo 7, nello stabimen- 
to Fumaroli, în via Flaminsa, 1 ragazzo Giuseppe Cel- 
letti, d'anni 17, romano, abitante in via Ferruccio 30, 
addetto all'offci 2, appena entrato nello sta: 
bilimento tentò suicidarsi ingoiando una pastiglia di su- 
blimito corrosivi 

Trasportato a San Giacomo i modici si riservarono 
il giudizo. Il Celletti però non volle ternaro alla sua 
abitazione. 

lì Celleti intorrogato dalla guardia di P. S. Marti- 
nucci, non volle dichiararo io cause cho lo spinsero al 
triste” passo. 

L'opera dei pattuglioni. — Dai pattuglio 
ni eseguiti ieri notte dai Commissariati di P. S. faro- 
no arrestzti 13 individui per misure di pubblica sicu- 

3 per oltraggio alla forza pubblica, 1 per porto 
d'arma insidiosa, 26 donno girovaghe, le quali furono 


di Termi. 


diverso, 
pubblici esercenti per protrazione d'orar.o, 
ja chiusura dei portoni di casa, 2 ad affitta 
camere @ L4 a venditori ambulanti 

Sì raccomanda al comm. Giungi un po più di sor- 

anza a certì pubbli ì che di notte sono il 
gno di gento della peggiore specie. 

L’arresto di un jadro. genti di 

apitelli è stato arrestato Ernesto Zagaglia d'anni 38 

no, frustaro, abitante al cotevere. P.erleoni, 

utore del furto di un orologio e catena d’argento com- 

messo in danno di Emila Cecchini-Russi “danni 37 
da Terni, abitante nella stessa casa. 

La refurtiva venne sequestrata. 

La scomparsa di ua commesso —- Il 
negoziante di vini in via Augusto Valenziani 2-3, Ma- 
riano Estivi, denunziò ieri al Commissariato di P. S. 
del Castro Pretorio, che il suo commesso Giuseppe Di 


! Fulvio era scomparso dopo aver ricevnto in consegna 


50 lire per pagare la pigione dol negozio. 

Come si muore? — lori sora all'ospedale di 
S, Giacomo venne trasportato il fabbro Tito Carloni di 
anni 60, colpito da improvviso mal 

Il disgraziato cessava di vivere poco dopo. 

Abitava con la moglio © tre figli in via Margutta 60. 


Monte di Pietà. 

Venerdì 18 seltom. 1903 - La 4* Custodia rende: 
i 0g; d'oro impegnati i dî 9 febbraio 1903 tno 
n 

Oggetto di mancheria e vestiario impegnati îì dì 9 
febbraio 1903 fino-alte polizza n. 38900. 
Si pagano 1 resti dei pegn venduti nelle Custodie 2 e 4 

N. "I. — si concedono brestanze sopra pegno u: 0:- 
getti fino aila somma di L. 40.000 e sopra titol: emes 
sì 0 garantiti dallo Stato, Si fanno anticipaziom sopra 
le poiizze dell’isututo coll’interesse identico a quelto 
sulle prestanze su pegno. 


Teatri di Roma_ 


Costanzi — Ancho iersera la Duchessina ebbe 
successo 0 meglio conferma del successo grandissime 
ottenuto alla prima rappresentazione. 

È, como in questa, Al pulblico si divert © rise dî 
cuore, spensieratamente al brio, alle trovate geniali 
della ‘graziosa, esilarante commedia. 

Lo stesso pubblico po — che ammirò e salutò l'au- 
tore — fu addirittura entusiasta dell’interpretazione su- 
perlativa di Virginia Roi 

Stasera — e si capisco — la Duchessina si ripete 

‘azionate — Sempre IL Natale di Pierrot ese- 
guito îrreprensibilmente. 

Sferisterio Romano, — Oggi tre partite al 
giuoco del pallone. 

Prima partita — Rossi: Desii, Busoni, Lazzeri — 
Turchuni : Frulloni, Marini, Berardi. 

Seconda partita — Rossi: Franchi, Nidiaci, Berardi 
— Turchim : Pacini, Marini, Lazzeri. 

Terza partita — Îtossi: Gabri, Buson, Berardi | 
Turehini : Pacini, Nidiaci, Lazzeri 

Fabri... 


nen 
Spettacoli d’oggi 


Costanmi — Lc Duchessina, ore 21 
È Natale di Pierrot, ore 1. 
lo Romano. — Giuoco al pallone, ore 1h 


Giardino Margherita 
Via XX Settembre, 
Spettacolo variato, ore 21. 


LA 


SERVIZI 
del Lloyd Austriaco 


ITINERARIO INVERNALE, 


Celere per Alessandria. la Trieste 
ogui giovedì alie {1 412 e aa Brindisi ogni 
venerdi alle è pom. Arrivo ad Alessandria ogni 

Lunedì all'alba. Ritorno ia Alessasgria ogni sabato alle 
3 pom. Arrivo a Trieste ogni mercoledì mattina. 
Ver l’Indo-Oina e Giappone ogui mese as Trieste e 
ia Fiume. È 
Per Oalemtta da Trieste 12 viaggi all'anno 
Da Bari ogui sacato alie 9 pom. per Gravosa, Cattaro, 
1 Albana 
* ‘delero” per Costantinopoli vis s. Quaranta, corti, 
Patrasso € Pireo: as Trieste ognì martedi alle {4 112 ant 
eda Brindiei ogni mercoledì mezz'ora dopo ja mezzanotte. 
‘Per la Dalmasta: ogni riovedì alle $ ant, csi 
rissimo | ‘Trieste-Cattaro in congiunzione a Cattaro per Ba- 
Tip inoltre 4 partenze per settimana da Trieste. x 
Tenezia Trieste ogni martedì, mercoledì e sabato 
mezz’ ora dopo la mezzanotte. =. 
Ti te- Venezia ogni lunedì e giovedì alia mezzanotte. 
o orno. 
VITI Sao ne a e pre i 
42 viaggi all'anno. 
* Ber Borub4y (linea invernale) da Trieste il 23 Gennaio 
Febbraio, Marzo, Ottobre Novemore e Dicembre. — 
‘Per la Grecia fino a Smirne ogni domenica da Trieste, 
‘Per la Texsaglia, Salonioco ogni giovedì da Triesx:. 
rile da Trieste otto viaggi all'anno. 
Tel Bramincoai rerolari nel Damubio * dar Nero 
Per l'Africa Orientale 6 partenze all’ anno, Apri! 
Giugno, Azesto, Ottobre e Dicembre toccando Aden, Mo 
bassa, Zanzibar. Beira, Lorenzo Marquez (Baia di Delagoa) 
Durban (Porto Nata!). sata 
iteriori informazioni alla DIREZIONE CO\- 
VERCTALE, Relonte. oopure agii agenti Fratelîì Gondrand 
Comp.e Enter. des Wagonsel.ita., Roma - Franceaco Parisi, 
€ Carminati - Villani Afiiano - O’ Nervegna, Brindisi - 
R. Cozzi. agente della Società, Venezia - come pure ni x- 
gnorì Thor Coor & Sor. 
Studio tecnico legale per brevetti d'invenzione. ) 
Zanardo e €, Roma. (V. quarta pagina). 


EUCHININA "5<c!"<c antimatazioo 


- M. Barrère di Parigi. Vedi av- 
ERMIEe 


AVIS. 


Le Conseil d’Administration de la Dette Pu- 
blique Ottomane, informe le public que le 
coupon numéro 40 des titres convertis de la Dette 
Publique Ottomane, serà payé dans les conditions 
suivantes: 

Un Iradé Impérial promulguè iujourd’ hui au 
torise I’ unification de la Dette Ottomane Convertis. 
Le Gouvernement Impérial estime que Ja consé- 
quence en est, le paiement sur le dit coupon d'un 

lérét de 112 Oo comme pour le passè. Le con- 
seil est d'avis que la sentence rendue par le su- 
rarbitre Lord Alverstone, fixant a 318 0jq l'intérét 
a payer sur ce coupon, doit étre appliqué dans 
ces conditions: Il sera payé à partir du 114 Sep- 
tembre sur le dit coupon un intérét de 1/2 0/0, 
et il sera délivrè aux porteurs un certificat pro: 
visoire, leur donnant droit eventuellement a 118 010 
en plus, aussitot que la question en litige, serà 
résolue. 

Constantinople 28)10 Septembre 190: 


La « Saint-Bon » e la “ Filiberto » sl 
peli, a È raggiungeranno 
e. del Popoio Romano), 
Napoli, 16 oro 18,15 — La corazzata Emanuele 
Filiberto ha provato stamane il motore. Partirà subito 


per Siracasa per raggiungere la Squadra destinata al 
jJevante. 


SPAGNA 


(8) Madria, 16. — La scoperta ceri rudi 
la truffa di 250,000 pesetas. commessa im danno del 
la Banca di Spagna nel 190Ì, ha provosato un colus- 
sale scandalo nol persona!o della polizia madrilena. 
__1 giornali pubblicano dichiarazioni di delegati e di 
ispettori di polizia, cho sì accusano a vicenda della più 
Josca, abituale corruzione. 

Sì assicura che tutti i delegati e gl’ispettori di po- 
lizia di Madrid saranno destitarti. 


Movimento della N, avigazione. 


Ultime Notizie 


l viaggio dei Sovrani a Parigi. 

Parigi, 16 Il Gil Blas dice che 
Re d'Italia a Parigi è una prova dell’ 

te tra le due Nazioni. La popolazion 

gi Salutò con cortesia il Re d'Inghilterra, ed a 
cogliera con maggiore cordialità i Sovrani di una 
Nazione non solo amica politica, ma bensì ami- 
ca naturale. 

I francesi faranno loro la più calososa acco- 
glienza e questo avvenimeuto, più che una visita 
di cortesia, sarà una festa in famiglia tra due 
popolazioni della stessa razza. 

Parigi, Iò. — La Presse dice di sapere che 
durante il soggiorno dei Sovrani d'Italia a Par 
gi, il Nunzio pontificio, mons, Lorenzelli, rimar- 
riv alla capitale 

” ancora idcerto_se ricevimenti 

se il Nunzio vi assistesse sarebbe 
più facile al Presidente della Repubblica di 
visita al Papa; se invece se ne astenesse la que- 
ne cambierebbe aspetto. 

iò dipenderà dalla situazione religiosa in 

ia il Li ottobre, perchè potrebbe darsi che 

in quell'epoca, per l'apertura delle scuole, essa 

fosse molto critica ed allora potrebbero venire 

al Nunzio dal Vaticano istruzioni di astenersi 
dall'intervenire ai ricevimenti ufficiali. 

ra che al pranzo che 

olferto il 16 ottobre al Quai d'Orsay, ai 

Sovrani d'Italia, farà seguito una breve rappre- 


| sentazione teatrale. 


(Sì Parigi, 6. — Il Journal des Débats, a 
proposito del viaggio dei Sovrani d'Italia a Pa- 
rigi, scrive 

La presenza della Regina Elena a fianco del 
Re Vittorio Emanuele Hi aggiunge ai nostri 0e- 
chi molta grazia alla visita. 

Il Ree la Regina d’Italia saranno ricevuti con 
la deferenza che è dovuta al Capo di una na- 
zione vicina, legata a noi da tante memorie e da 
vincoli reciproci di sincera amicizia. 

Un discorso dell'on. Galimberti. 

{S) Cuneo, I. — Nella sede dell'Unione li- 
berale democratica vi fu stasera in onore del- 
l'on. Ministro Galimberti una riunione numero- 

ima e cordialissima. 

Il presidente, dottor Soleri, rivolse tra vivi ap- 
plausi un saluto affettuoso ‘all'on. Galimberti, il 
quale prese indi la parola fra l'intensa attenzio— 
ne ed il vivo interessamento dell’uditorio. 

L'Agenzia Stefani ci com 
discorso pronunciato dall’on. Galimberti, ma, per 
ragioni di spazio e d'ora, siamo costretti a ri- 
mandarne a domani la pubblicazione, che int 
greremo con le nostre particolari informazioni, 
ricevute direttamente da Cuneo. 

(S) Cuneo, 16. — Terminato il discorso del- 
l'on. Galimberti la riunione dell’Unione liberale 
democratica si chiuse coll'approvazione, fra vi- 
vissime acclamazioni, dell'invio del seguente te- 
legramma al presidente de) Consiglio, on. 7: 
nardeili 

« L'Unione liberale democratica di Cuneo, piau- 
dendo al ministro Galimberti, che tutelando la 
dignita della legge tutelò pure la dignità del go- 
verno liberale, invia al più autorevole e vene- 
rando tutore della liberta, omaggio, ammirazione 
e plauso. 


nica un sunto del 


« Firmato: il presidente: Solerà ». 
Ordinanza di sanità marittima. 

Con Ordinanza di sanità marittima in data di 
ieri le provenienze dia Brisbane e da 'ownsville 
(Queensland) sono sottoposte alle prescrizioni del- 
l'ordinanza sanitaria del 1902 contro la peste. 


Ministero Guerra. 
Il ministro Ottolenghi ritornò ieri. 
Ministero Grazia e Giustizia. 
Nella magistratura. 


Riccio cav. Alfonso, cons. app. confermato aspett. 
Giro Ettore, vicepres. Sassari, nom. cons. app. Ancora. 


Ministero Pubblica Istruzioni 
Controversie scolastiche. 

Con recenti decreti sono stati accolti i seguenti ri- 

corsi: 
del maestro Giacomo Battarelli contro Ja delib. 13 
dicembre 1902 del Cons. prov. scolastico di Porto Mau- 
rizio solo in quanto è diretto ad ottenere un certificato 
comprovante ì risultati didattici da lui ottenuti duranto 
il suo servizio nella scuola comunale maschile di Vasia, 
dalla qualo è stato licenziato in seguito alla trasi 
mazione di essa în una scuola mista. 
della maestra Claudia Corradini Bartoli. contro la 

d aorile 1903. con la quale il Cons. prov. sco- 
lastico di Rome approvò il licenziamento per fine di 
convenzione datole dal Comune di Rocca Santo Stefano. 

Con recente decreto è stato respinto il ricorso del 
Comune di S. Giorgio Piacentino contro delib. 20 gen- 
naio 1903 del Cons. prov. scol. dì Piacenza che no- 
mina d'ufficio sottomaestra per la prima classe elemen- 
tare mista di detto Comune la signora Maria Mazzoni. 


Ministero Lavori Pubblici. 


Ieri fece ritorno in Roma il Ministro on. Balenzano. 
Ministero Agric., Ind. e Commercio. 
Regio Corpo delle miniere. 

Ottone cav. Faderà ingegnere-capo è stato collocato 

; Leopoldo Cona è stato nozrinato ingegnere al- 
lievo dal 1. luglio. 
Credito e previdenza. 

Con RR. DD. la Società di mutuo soccorso fra gli 9- 
perfe agricoltori di Salto Canavese è stata autoriz- 
rata ad acquistare, per L. 5000, uno stabile allo scopo 
di collocarvi Ja propria sede; e la Società di Mutuo 
Soccorso fra il personale subalterno dello Poste a To- 
rino è stata autorizzata ad accettare un legato di 50 
lire di rendita annua. 

Legislazione agraria, 
Con RR. DD. sono stati approvati a 

la suddivisione delie terre demaniali denominate 
Tremariccio, Partiscarse (Campobasso) în 25 quote, as- 
segnandole a cittadini poveri 0 a piccoli possidenti 

Ja suddivisione dello terre demaniali, denominate 
Acquafredda, Caprari (Catanzaro) in 26 quote; 

la riconcessione di 25 quoto abbaadonate nelle con- 
trade deranniali. denominate S. Maria Olivola, Falino 
(Foggia). 

Ministero Marina. 

Il capitano di fregata Solari Ernesto imbarcherà il 
26 corr. sui « Filiberto » in sostituzione del pari gra 
do Massard Carlo, che sbarca per motivi di famiglia. 

Il comandante Massarà è destinato ai Comando in 
capo di Spezia — 

Î 17 corr. il medico di 2a cl. Balduino Candiolo 
destinato ad imbarcare a Genova sul « La Piata » in 
‘servizio di emigrazione. Ha 

Il 49 corr. il medico di 1.a cl. Buonanni Saverio id. 
sul « Lombardia » in servizio di emigrazione. 

« Garibaldi » partito da Messina — « Colonna » 
partito da Maddalena — « Mestre » giunto a Taranto. 

La « Regina Margherita » il 19 parto da Spezia per 
Pozzuoli per imbarcare le artiglierie. a 


E' giunto il 16 a New-York il Lain del Nord 
deutscher. Lloyd. 

La Veloce. — Il 16 il Duchessa di Genova è 
partito per Genova e il Città di Napoli è partito 
da Napoli pure per Genova. 


Borse e Mercati 
Roma, 16 settembre 

Mercato esordito debolissimo chiude fermo. Migliori 
anche le Rendite e più attive. -5 010 102.37 12 a 102.50 
contanti 102.60 a 102.65 fine. Rendita 3 472 101.05 a 
101.10 contanti 101.10 a 101.15 fine. Interno 4 1;2 102.20 

Obbligazioni ferroviario 357. è 

Banca d'italia esordite 775 chiudono 789 — Ban- 
ca Commerciale da 777 a 781 — Credito Italiano da 
578 a 581 — Baneo di Roma 115.50 — Gestioni 109 
— Acqua Mareia 1523 a 5 — Gas da 1425 a 1426 
— Omnibus 349.50 a 3: Condotte 322 a 323 — 
Molini 94.50 a 95 — Metalli 170 — Carburo 839 a 
8il - Zuecheri 90 Valsacco 170 Concimi 118 
— Immobiliari 295 a 294 — Ferriere 78 — Monte- 
catini 102 — Venete 126 a 127 — Elba 425 — 
Kerka 462, 
‘ambi più fermi. 
Francia 99.85 — Londra 25.16. 


Cambio dazio doganale 17 Settem. L. 100.00 
Dal 14 ai 20 sottonbre — fino aL. 109 — L. 100.00 


BORSE ITALIANE — 16 settembre 1903. 


N. B. 1 prezzi seno fine mese, 


VALORI 


Genova | Milano | Torino | Firenze 


Rendita cont, ‘ 2 45 | 102 3 
là, fine 88 |10245| — 
Ta. 4 1200 15 } 101 10 | t02 

B. d'italia 50 1080 
B. Generale È = 
fere. Medit, | 4 è «Bi 

» »  Merid, 692 

Credito Italinno! 

B. Commerciale 

+ B. Sconto 

» Nar, Gen. 

» Raf, Zuce, 

Ob. Ferr. 3 00 

Id. Meridionali 

Fond. It. #1/,%, 
» > 4% 

Pos. B. d'itaiia 4 00 Si 

3 È = 

San Paoio 528 — - 

CAMBI DELL' LL' ESTERO, 

Francia vista 9 99 88 ]99.821/, 

Berlino là 40 | 123 37 

Londra i da 

Londra a Sh 2517] 2490 


Consolidati: Media uff, del Regno, 15 settembre 
con cedola senza cedoin 
5 0/0 iordo 102,26 718 100.26 718 
è 112 netto 102,05 718 100.93 118 
$ 010 netto 102,03 318 5 818 
1j2 010 netto 100,90 315 19.15 318 
010 jordo 73.73 318 318 


102212 


(Servizio speciale del Popoîo Lomano 

Genova, 16, ore 15.20 — Rendita 102.68 —Con 
solidato 3 12 per cento 101,12 — Meridionali 692,50 
— Moditerraneo 488,50 — Navigazione 422 — Ra 
nerie 338 — Banca d' Itala 1079 — Banca Comi 
cialo 781 — Credito 581 — Carburo 836 — 
ierio 1898 — Moni Alta Italia 650 — Eiba 424 a 
425 — Savona 491 a 492 — Eridania 722 — Fer- 
riere Voltri 285 


Parigi, 16, 15,30 | Apertura | Chiusura 


frane, 3 0/0 amm] — — | 9765 
» 30/0 perp. B2ex| 96 57 
» 31200. 
ITALIANA è 0/0 
spaguola, 
russa nu 
portogne: 
ungherese. ., 
Egiziano 8 0/0. . 
Banca di Parigi . 
Banta Ottomana. 
Credito Fondiario 
Azioni Suez. + 
Lotti Tarchi . 
Bere. Meridion, ital. n 
(rall'italia dl 0%premio 
8 20 
jsa Madrid. —_ — 
ll Argentina, | + 


RENDITE 


(Servizio spes. del Pop. Rom.) 


Parigi 16, oro 15,10 — (Fonte italiana) — Spa- 
gnuolo 91.82 — Rio 1208 — Brasile 78,90 — Ar- 
gentino 80,75 — Andalouse 174 — Saragoria 344 
— Nord Spagna 214 — Credit Lyonnais 1129 — 
Sosnovice 1755 — Metropolitain 5% — Thomson; 
620 — Do Beers 509 — Eastrand 185 — Randmi- 
nes 251 — Transvaal 106 — Goldfietds 158 —: 
Oceana 43 — Huanchaca 88 — Chartered 66 — Ge- 

— Traction 16. 


Londra, 15 chiusura 


Vienna, 15 calma 
15 | 16 
639 540 
119 35] 119 
99 4] 99 
19 04) 19 
98 16] 95 
[23 921/s| 23 


SAGGIO 


5 per 050 
3 per 0]0 
4 per 050 
4 per 019 
è per 010 
3 per 010 
6 per 00 


Liverpeei 16 settembre ore 16,15 (urgenza) 


Coteni - Yendito probabili del giorno Balle N 
TENDENZA calma 


Parigi. 16 settembre ore 13,10 
DI Mese] PROSS. | TENDENZA 


i) 


37 Arraupice DEL « Pororo Rowaxo » 37 


Capitan Bonaccia 


Romanzo di P. SAVINÉRE 


Traduzione di A. Del Valle de Paz. 


VI 


— Sempre silenzio! disse il barone, stizzito. 
Ebbene morite poichè lo volete! 

Richiamò uno dei suoi ufficiali, lo stes 
aveva catturato la barca di Pietro Maroè 

— Prenda con sè dieci uomini disse il coman- 
dante, scrivendo su di un pezzo di carta; si re- 
chi al primo posto di doganieri e in virtù di 
quest'ordine rimetta loro questo prigioniero în 
giungendo loro di condurlo a Nantes ar momen- 


;o che 


le fece un inchino senza fiatare. Dopo 
cinque minuti ritor: 


mato, disse. 9 
— Conduca il prigioniero! disse il comandante. 


— E gli altri? î 

— Ci penso io, rispose ìl barone con aria cupa. 

Yyon si allontanò in mezzo alla numerosa scorta 
di cui l’onoravano. Lo collocarono nel canotto fra 
due marinai, per timore che non gli venisse vo- 
glia di gettarsi in mare. 

L'indomani mattina Yvon era chiuso nella pri- 
gione di Nantes. Sul registro di detenzione fu 
stritto: « Sospettato di contrabbando e di com- 
plicità col capitano Bonac Sorveglianza accu- 
rata. » 


vu 


Gianni Talec era rimasto all'orifizio della grot- 
ta ed aspettava con ansia il rumore che produce 
una nave quando salpa. Qual fu la sua meravi- 
glia, quando all’alba scorse il brigantino immo- 
bile! Capì che qualcosa di straordinario succe- 
deva, ma non potè accettarsene, poichè l’orifizi 
della grotta si trovava in un avvallamento le cui 
pareti impedivano di scorgere ‘l'alto mare. Egli 
rimase in osservazione tutto il giorno, e final- 


— 


n L'ECO DELLA MODA )_ 


dell'Unione (oro). Anno L. 40 - Sem. 21 
.. «+e Anno L. 18 - Sem. 


«mente vide l’Audacieu» dar nelle vele e non ca- 
pì nulla in principio, circa la sua manovra. Pre- 
sto lo perse di vista e udì ripercuotere lontano 
una spaventevole detonazione. 

Poi scorse la barca di Pietro Marogt, che si 
dirigeva verso Saint-Nazaire, e per conseguenza 
volgendo le spalle al Pouligueu, cosa che lo in- 
trigò quanto Je manovre viste e il rumore udito. 

Finalmente vide passare la corvetta che gli 
dette la spiegazione di tanti misteri incompresi. 

Assistette alla cattura della barca vide ricon- 
durre Yvon a terra sotto buona scorta, e dopo 
aver aspettato fino a notte per sapere ciò che sa- 
rebbe avvenuto di Pietro, dei suoi marinai e del- 
l'imbarcazione, si ritirò senza sapere qual sorte 
fosse riserbata loro. La corvelta aveva continuato 
a risalire la Loira, rimorchiando la barca del 
vecchio pescatore. 


L'indomani Talec convinto che Pietro e i suoi 
fossero prigionieri a bor:lo, si domandava ciò che 
aveva potuto succedere ad Yvon allorchè il caso 


lo fece incontrare col doganiere Aufray 

— Ebbene! disse il soldato stropicciandosi le 
mani, vi sono delle novità. Lo credereste voi che 
quel cretino del figlio di Pietro fosse complice 


Prezzo dell Associazione 
—( Con L'ECO DELLA MODA 

+ Anno L, 2j 
(oro): Anno L. 48 - Sem. 2: 


Trim. 
Trim, 


Italia 
Stati del 


del famoso Bonaccia? 

— Davvero? E chi ve l'ha detto? domandò 
Talee. 

— Il sergente che comandava il posto di San 
Marco. 

— E come lo sa lui? 

— EA! perbacco, il prigioniero lo hanno con- 
dotto da lui. 

— E che cosa ne ha fatto? 

— E stato mandato subito a Nantes. E a que- 
st'ora dev'essere in prigione. N 

— Ma son poi certi della colpabilità di quel po- 
vero figliuolo ? 

— In quanto a questo non ve lo saprei dire, 
rispose Aufray imbarazzato; ma il capitano della 
Redoutable deve averne acquisito la prova, poichè 
ha raccomandato caldamente il prig*oniero. 

— Allora, se la sbrighi! disse Gianni Talec ri- 
dendo brutalmente. A rivederci amico! 

— A rivederci, signor Talec! rispose il doga- 
niere, che si alloutanò, stropicciandosi ancora le 
mani. 

— Maledetto gabelliere! pensava Gianni. Come 
fare per avvisare il capitano? Non saprei. Biso- 
goa aspettare il suo ritorno. Fra otto giorni sarò 


Cronaca, L. 1 la linda - Pic. 


Sem. 1 ima, Cont. 


Inserzioni font 6 Sefogale, Ta per 


a Lorient... Bi qui. ad allora, andrò a Nantes e 


Vedrò... 

Talec era l’amico più intimo di Maroèt, e for.; 
se quanto lui attaccato alla razza Penhoèl. Egl 
aveva realizzato la parte spettante a Raoul fin ' 
dal suo penultimo viaggio e, secondo le istruzio. * 


ni doveva farne il collocamento. i 

Per cui si recò a Nantes, dove i suoi viaggi } 
frequenti e gli anteriori collocamenti da lui fat- 
ti gli avevano creato delle relazioni utili. x 

Dopo aver caricato due carri di foraggi, in 
mezzo a cui aveva posto una parte del carico, gf 
si diresse verso Nantes, dove giupse in venti- 
quattro ore. Sua prima cura fu di portare $ 


mercanzia in una chiesa abbandonata che 
serviva di magazzino; poi si mise in cerca d’ 
von e d'un collocamento pei suoi capitali. 

Seppe che la vigilia era gicnta la Redoutalte 
con una cattura importante. Si diceva che aves- 
se a bordo tre prigionieri che dovevano esse 
interrogati insieme ad un terribile contrabban- 
diere da cui eran stati divisi, perche non potes- 
sero comunicare fra loro. x 

ll terribile contrabbandiere era il povero Yvan. 

Gianni non poteva far niente pei suoi amid,, 
quindi si occupò a collocare i fondi affidati alla 
sua lealtà, 


parole: L $ - di T9:L.8- di 0 L 
opa: folte 100 liné ja conve 
Ò fe: e an. 0 ì, 
n 


Società Italiana per 


le Strade Ferrate della Sicilia 


Società anonima sedente in Roma — Capitale 20 milioni versato — Ammort 


ato per L. 57,500 


er 
6» Decade dal 21 al 31 Agosto 1903. 


Prodotti approssimativi lordi dell’anno in corso e parallelo coi prodotti accertati 
dell' anno procedente, depurati dalle tasse erariali, 


de 
RETE PRINCIPALE. 

- Moda 
| pio] locità | Prodotti Prodotto 
ANNI Viaggiatori Bagagli | e Pio Pic. Velocità indiretti TOTALE |chilom chil 

a | re ae] sad caene. | PT Shi 
119.687 —| 32: 618) 
120.101 —| 3.0 618| 


Differ.1903 | 414 — |P 195 =|= 146 | To 147 | 

Prodotti dal 1. 31 Agosto. 
‘190 108 11.950 -| 1,680.008 --| 618] 
1908 ul 15.081 —| 1721853 —| 618 
Difler.1903 (|a -1,712—|— &596 —|- 29,403 —|— 3.101 —|— 41.352 — 67 — 

R RETE COMPLEMENTARE. 
Prodotti della decade. 
103 41,046 — —| 487 —| 24590— —| 48) 147 
1402 41.718 —| 760 —| 4,058 —| 27,644 — —| 499] 154 — 
Diter | 249 | adi — | -—< =|- 7° 
Prodotti dal 1. Lug 

1903 || 243,190 —| 4,807 —| —| 48) 881 
1902 7,087 —|_4,440 —| —|__482| 897 — 


Differ. 1908; 


3,842 —|— 18,184 


SITRETTO DI MESSIIVNA 


Prodotti del 


190: 
1902 | 


85) 198 — 


la dec: 


Differ. 1503 1,191 —H 198 —|- 

1908 I 3,472 

1902 3084 —| a 
Differ.1903 435 —-|F è =|F 


LA FLEXEUSE 


V. COSTANTINI 

L' unico rivenditore au 
se e la Partenope, per cuoiami e calzature, è per 
Na 


CORSO UMBERTO | N. 77 — ROMA 


.eFEBBRI MALARICHE 


anche le più a e refrattarie alle cure ordina 


ite istant 


n 
G 


Farmacia 
9 al M5.a L. 5 ogni hot 


rizzato delle rinomate creme la Flexeu- 


areno Benedetti nel suo elegante magazzino di calzature al 


trazi 


dell’ANTIFLOGOGENO Piana-Settimi 
A Tali mi, lar bonamento abbiano la 
e efficacia di tale rimedio si rese subito manife- cortesia di unire al va- 
dopo di allora non ebbi più alcun attacco di f« e. 


LUCE ELETTRICA 


Bracci - Sospensioni - Lampadari - 
Lampade portatili - Vetrerie - Acces- 
sori” diversi - Fili conduttori, ecc. 
Tarille e preventiri por im- 
pianti gratis a richiesta. - Offi- 
cina elettrica F.Zlî G. 0. Dalle 
Molle Fornitori dello Stato è delle 
Strade Ferrate. - Roma via Due Ma- 
elli 10 e 11. Telefono 1564. 


Roma il sig. 


Gli associati che in 


rie s 


tendono rinnovare l'ab- 


ranatieri 


lia la fascetta del gior- 


nale per meglio regola 


rizzarne il servizio, poi 
consegnarla alla posta. 


FERRO-CHINA ROSATI 


Ferro-China alla Noce Vomica 


di U. Rosati — Ascoli Piceno 


il « Ferro-China Rosati » tonico ricostituente è 
riuscito molto gradito ai malati e convalescenti, ai quali 
l'ho prescritto @ posso assicurare che va ritenuto ira le 
migliori preparazioni del genere. 

Anche l’altro preparato — Glicerolato d’ipofosfiti 
composto — ho avuto grandemente a lodarmi, specie nei 
diabetici ‘nei neurostenici e nei casì di deperimento or- 
ganico. 

Sono lieto rilasciare questa mia opinione basata su 
molte osservazioni. 

Prof. Comm. Gaetano Mazzoni 


Glicerolato di ipofosfiti composto 
Roma, A. MANZONI e C., Via di Pietra, 91. 


Pillole Anticatarrali Nieri 


del Dott. N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 


Guariscono in tre o quattro giorni qualun- 
quo tosse, catarro, bronehito, massime da induenze, 
purchò di natura non tubercolare. Ogni scatola ne 
contiene circa cinquantacinque e costa L. 1.2: 

Sei scatole L. 8.60, dodici L. 12.60, franche 
di porto. Ai sigg. Medici, Farmacisti, Ospodati. Con- 
gregazioni di Carità, Opere Pie, si accorda il 35 010 
di ribasso con imballo e trasporto gratis se ucqui- 
stano almeno N. 50 scatole. 

Si restituisce il denaro a chi, sul suo o- 
nore, giura di non averne ottenuto alcun beneficio. 


POPOLO ROMANO ed ECO della MODA 
Regno Anno L. 20 - Sem. L. 11 - Trim L 6 


Associazione al POPOLO ROMANO 


Anno L. 16 - Sem. L. 9 - Trim L._ 5 


Regno 
Unione » 35. > 20. >» 10 


eo:06o0s0o:ce0808080I068 


î F. Boccolini 


Nuovo 
MAGAZZINO DI LEGNAMI® 
NAZIONALI ED ESTERI Ò 
0 aa costruzione e da lavoro 


Grande assortimento in Castagno 


Roma, Via delle Mura N. 113 
Fuori Porta Cavalleggieri 


eososoto60:00808000è 
Sciroppo del Cappuccino 
Grande depurativo del sangue 
Sulsap. 4110 - altri vegetali 6/10. 


SUONERIE ELETTRICHE 


Facendo la cura di questo sciroppo nelia primavera 
e nell'autunno non sarà preso dall'influenza, reumati» 
smo, bronchite, polmonite ed altre malattie dipendenti 
dal sangue, come Jete, scrofole ec 

In Roma costa L, 3,25 la bottigi 
per il pacco postale L. 1 in più. 


E' composto dai Cappuccini, Via Veneto. 


Fuori di Roma 


PRIVATIVA 


L inventore è di: 
Agenti per l’Italia: 


2, 7ia Dus M 


Agli industriali 
DUSTRIALE: = {0 Ottobre 1899. Reg. Att. Vol. 116 N. 150. 
per: « Perfezionamenti nelle macchine a 

Potter Murphy, a Filadelfia, (S. U. 


vi sto a vendere la suddetta privati 
cenze di fabbricazione a condizioni favorevoli. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica 


% » del Sig. John 


industriale, oppure a_ concedere li- 


ZANARDO & C. 


acelli  - Roma 


si F 
= 
53 s:|EUCHININA 
ss È os be 
E Se . 56 È (Chinina senza sapore) 
sSaz 3£,2 
"RIE cura la MALARIA 
sE È se ent % è 
Fip le, 58 Li È come la chinina ed è il miglior 
îz can 
8 £ sÈ 
33" “sh PROFILATTICO 
É El s che si conosca contro la malaria 
ca | Trovasi presso i Farmacisti e Droghieri. 
Ù Di SR i = 
80783 
SHoagi 
SFERE Comperate SETA NERA ! 
SIi8i g Garantita solida 
2 8 Chiedete i campioni delle nostre stoffe di sela garantite 
Li i da L. 1,20 fino a L. 15,80 al metro, anche bianche e colorate. 
= Specialità: Stoffe di seta e velluti di ultima novità 
© per nbiti da sposa, da società e da passeggio nonchè 
Z per eamiciette, ecc, 


In Italia 


3 noi L 
» 
* 
» 
» 


le stoffe di seta scelte franco di porto e dazio a domiellio. 


SCHWEIZER & C°., Lucerna. (Svizzera) 


vendiamo ai privati direttamente e spediamo 


ESPORTAZIONE DI SETERIE, 


Pile Lectanch 


Tutti i cin 


HI GRATIS A RICHIESTA — TELEF 


Impianti, Forniture e manutenzioni 


F.lli G. C. DALLE MOLLE — Via Due Macelli, 10-11 


firma dell'inventore col timbro e numero del brevetto: non sono 
che delle disonoste e cattive imitazioni del Vero Cinto senza 


Successori GIOVANNI BARBERO & Compagni 


Gabinetto part. per le applic. Mass. riserva! 
Opuscolo dell'invenzione gratis ‘a richies 
Deposito in Torino presso il Dott. Giovanni Giros. Via Roma, 26, 


b molla, del 

$ 027 Ei Medico 

FIICDERE-s= Soli 
Bizlle53 

Affi S 16, Via Ro 
SE a 
= 

Z secondo piano. 


Deposito in Roma, Via Montobello n. 21, piano primo, Dottore 
Emanuele Giros. 1 


ti elastici ora în commercio i quali non portano la 


chirurgo inventore 
L. M. BARRÈRE di Parigi 
Esclusivi Rappr.ti e depositari per l'Italia 


ma, p. p. (iu fondo al Cortile a sinistra) Napoli 


AVVISI ECONOMICI 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre anticipato 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


tu via della Cr 


Vendesi casa 


Itendixa lorda li 

20 lire 90 mi dirizzo del proprietario rivolgersi 

alla nostra Amministrazione, Tò 
AFFITTARSI 


25 parole L. Una — in più di 25, Ceni. 5 cad, 
eg Studi per nso di scuttore ai 
Da affittarsi fl) pe mo discutere ai 


8 ambienti ed uno di ® con grande salone. Per visitarli ri- 
ersi al gnardaporie di via Merulana SS, 88 


che sa stirare e far cucina per fa- 


Cameriera dii tie cucina perfe 


drebbe anche ruori di Roma, Indirizzare lettere V. E. fer- 
mo Posta Roma. 698 


S. Leone Magno Collegio Convitto 
Montebello 23 Scuola elementare, Tecnica, Ginnasio infe- 
riore Corso di francese. Riaperinra delle scuvio 3 ottobre, 
Le iscrizioni ricevonsi ogni giorno. 506 


Distinta Signorina 


il francese da l 


che conosce l'in: 
giese e benissimo 
ini di canto e lezioni di iingua italiana 
è propria e a aomicilio. Rivoigersi ria S 
rimi 35. ES 


Lezioni di pianoforte Re 
maestra diplomata dall'Accademia di $, Cecilia. Onvrario 


modesto. Inviare lettera alla signora F. G. R. presso Am- 
ministrazione del « Popolo Romano » diò 


Appartamento signorile {ji 
7 di 12 7: esposio a mezzogiorno al piano nobile con 
raudioso balcone camora da bagno gaz interno. 806 
Grande appartamento 7 i 
to Corso Vittorio elo N. 24 presso Il Gosl, 


16 camero saloni, portano carrostolio. due ndr 
lendo si divide in due appartamenti ai 


II° CATEGORIA 


25 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


II° CATEGORIA 
25 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Amministratore, contabile, 
corrispondente provetto, cerca occupazione anche ‘poche ore 
del giorno. Reterenze primarie, Scrivere G, A. ER. Ammini- 
strazione “ Popolo Romano, 306 


Per allieve di canto iti 


lia, distinta artista ben nota, avendo deciso di dedicarsi al- 
l'insegnamento deì cauto, accetta di dare lezioni in fami: 


glia, oppure ai domicilio proprio, via Cavou= N. è, Rivole 
sersi vi 30 


; madre di famiglia 
Maestra di piano ma: di fanigia 
gliori referenze, da lezioni a domiciila onorario modesta: 
ttno, iaviaro letcere alla. signora i È. ameno moda 

del POPOLO ROMANO. is ao SI 368 ig 


D’AFFITTALCSI 


ni 85 anni di distinta famigiia ex sottuffî 
Giovane G.imtnatina fanigiia cx sotufa. 


gecuparsi. Scrivere E. R. 112 fermo posta Roma. Giò 
piedi (tto a strato) a prezzo 


Bagno a 
conveniente tro e 
gita nel negozio De Santis via Veneto N, 4. sist 


25 parole Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


Dal 1° Ottobre .fipartanentino 


Camera 
letto, salotto con pianoforte; Studio — Oppm cnmere 
letto, salotto - Tappeti, stufa, giardinetto pensile - Comodo 
sucina volendo — Coppelle 28 p. 9. pochi passi Montecito 
rio, Corso; cinque Ministeri - Centralissimo - Entrata se- 
milibera. 188 


Via S. Venazio 17 ‘fittasi novi 


camera © salotto, 


. camera sola, volendo, uso cucina, (7) 


GuipA DEL FORESTIERE 


GIOVEDÌ - Ingresso libero. 


yattenno: LOGGIE DI RAFFAELLO. CAPPELLA ST 
STINA. DEL (ACOTECA: Access 
(al 3. p. si dannof 


or 
‘ia del Quirinale 


1/Biblloteca Lincei: Palazzo Corsi, Luogara 10, dallo 
e li. 
Museo BORGIANO a Propaganda Fide: calle 10allo 1 
N permesso dal Segretario di Propaganda, dalle 10 alle 
Ginilerie: COLUNNA: via Pilotta 17: 10 alle 15. 
Caincombe S.SEBASTIANO (sotto la Chiesa): via Appia 


Antica: dalle 9 alle 16. 
Xa. S AGNESE: (sotto la Chiesa) fuori Porta Pia, 
dalle 9 alle 16, 
Termo di Tito: via Labicana 30: dallo 9 al tramonto 
Foro Traiano: via dello stesso nome, dalle 9 al tramon. 
Tombe di vin Latina: Appia Nuova al 3. Chilometro, 


Ville BORGHESE: fuori P. del Popolo, dalle 13 al tram 


Ingresso Una Lira. 


ja dello Fondamenta di S. Pietro, 

dallo 9 alle 13, 

Xa. LATERANENSE: P.a 8. Giovanni, dalle 9aile 13, 
Xd. KIRCHERIANO: via Coll Romano 27, 10 alle 1î. 
Xd. ETRUSCO: a Papa Giulio iuori Porta del Popolo 

sulla Flaminia, dalle 10 alle 13. 

Xd. ANTICHITA': al 

di Michelangeli 

Foro Monant 


‘erme Diocleziane, nel chiostro 
TR Te Ara eat, a. 
= 
Museo © Galleria Borghese : Piazza Borghese, visi- 
bile dalle 12 alle 18, 
Gallerie NAZIONALE, via Lungara 10: dalle 10 alle 15 
Mae A vaoom dele a 
SLI RA ri 
JE D'AI E ANTIC: Juni 10 
dalle 10 alle 16. rdriai 
ARTE MODERNA via Nazionale, dalle 8 alle 14 
FIOTUUEO iano Sete 
2 
Catacombe $. Calisto Appia Antica, dalle 9 alle 16. 
Sato tune fina e le lg, 
via delle Betto Chiese 224 dall alle 1 
Jatacombe Ebraiche Appia Aotica 37, dalle 9 alle 18 
Le roonta Ingresso via Teatro Marcello 14, dal- 
si 
Cnatel 8. Amgelo permesso all'entrata nel Castello. 


Ingresso Cent. 25. 


Colombario di Pompente 
‘Sebastiano, dalle + alle 1 sare 


Sepolero Sei) 
Ins: via Porta 


Ingresso Cent. 50. 


Campidogito: MUSEL PINACOTECA TABULARIUM 
e TORRE: dalle 10 alle 15. 

Colosseo: piani superiori dalle 7-12 e 15 al tramonto. 
Auditorio di Mecenate in via Merulena dallo 9 allo 16, 


SUDATO TENNE AEDES 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 


Napoii + 
Pisa... < 
Torino 
Milano 
Foiigno-. 
Firenze-Milano 
Tivoil-Avezzane 
voli. .: .... 
Ciriravecchia ! 
Frascati - 
Marino-A uao: 


Arzio-Nettuno 
Velletri-Terracina . 


Mandela-Subiaco, 
Ladispoli . 


(a) e 175 
fesuvo, 


fest. 15,10] 
— Il treno delle 1135 è 


- 1820 feriale - 19, 


ee di 


14.10] 12.20) 20,14 
16,30] 20,30] 2048 
16,39] 288 
16,601 2843 
pers 
DI 
20) 


di 


(Mis 


Albano-Marno — 
Terracina- Velletri 


Ladispoli — | — itst 


{a) © 21,7 - 22,10 feriale - 23 festivo, 
I treno le 22.49 che arriva da Frascati è festivo. 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Carta Ditta E, Magnani — \nchiostri Berger-Wirth Lipala | 


a |a 113 |1630|17,s0|10,s0] — 

ag ni p. el 3,12] 10,18] 11.89] 16.08/18,4 [20,7 | — 

2 | 7,30] 9—]11,5 [12,50] 17,40|19,18]2,—] — 

AUVARUA NOA USINO AEREA HAS EITEA HIP ATVA RATES 
i sioenitaz R$ osta 

Via Veneto 33 iii siria 
camera © salotto 0d anche camera sola: 08 


sara mobiliati con gas s 
Camera e salotto molini con garo 
Ionio siffe scali, — Opere mobilia IMI DIRI ver 
alone Piazea &. icole del Coseriai 38 tocondo piaso tia 


no $ angoio Corso Vitt. Em. 192 
mobiliato Torre Argenti 


Appartamento ss'incatro sul Godo Vie 
torio Emanuele e teatro, splendida posizione, prezzo mita 
Te Chart ni 1° pino Mi dos 
————%KSour" «JJ 
CORRISPONDENZE 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
Incaplicabilo ostilità che sentomi attorno mi fa 
Morso Sete mivite Sue satiaato age: 
mente a questo incubo ? Non chiedoti scrivermi, vorrei mo- 
rire piuttostochè saperti per cagione mia compromes: 
agitata. Ma questo il mio stato. Non cesso però pensarti ci 


tenerezza infinita, desideraadoti con rimpianto, fede pro 
fonda, 906 


Ue ee LI 


N. IB. — Gli Avvisi economici e le Corrispon- 
denze di 4* pagina che non pervengono alla nostra 
dui istrazione almeno per le sei pom., corrono 
il rischio di non essere pubblicati che nel giorno 
SUCCESSÌvO. 


L’Amministrazione 


staccamento 
sciare il villi 
diato. Gli all 


capo 
venuto il 
di Kilkie 
mente s 
Continu 
artito 

m: 
guito 
vittime, 


vani gr 
inviati 


battimenti 

Kresn 
Presso S 

mbovo | 

band: 

La no! 


più 
IH Su 
allarme 


matico 
sUrTez 
più | 
tervent 


L'Imper 
Vie 
: 


ricor 
dwelr 
lo stat 
L'or 
più è 
litare, 


sercito dev 
della Mo; 
tara, voglio] 
nuncierò ml 


